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Variazioni nella composizione
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, su richie,sta
del GI"UPIPOlibero~social~repubbJ.icano, il sena~
tore Dardanelli entra a far parte dell'8a Com~
missione permanente (Agricoltura e alimenta~
zione) in sostituzione del senatoTe Schiavi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Oomunko eh8 s.ono stati
presentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva del senatore De Giovine:

«VariazlOne alla Tabella C annessa all'Or~
dmamento giudiziario approvato con regio de~
creto 30 g€nnaio 1941, n. 12» (1554);

« N orme interpretative dell'articolo 8 della
legge 8 marzo 1951, n. 122, recante norme per
la elezione dei Consigli provinciali» (1555).

Questi disegni di l€:~ge sara'llino st:a.mpalbi,di~
stribUlti ed ass8'ginati aHe CommissiolIli 'Com~)e
tenti.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. G3munico ,che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Corresponsione all'Istituto internazionale
di scienze amministrative di Bruxelles delle
quote di adesione dell'Italia all'Istituto mede~
simo, a partire dall'anno 1954, nonchè, in par~
ticolare, la corresponsione della somma com~
plessiva di lire 6.000.000 per le quote afferenn
agli anni 1954~55» (1556).

Questo disegno ,di legge sarà st.ampato e dIÌ
sirihuilto ed ass,e,gn,ato alla Commissione com
pebente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitag'li dal Regolamento., Il
Presidente del Senato ha defento i seiguen.

ti dis,egni di legge all'esame ed all'approva-
zione :

della 2" ComrnisS'ione pe'f'm,anerìte (Ginsti~
zia e autorizzaz,ioni a procedere):

«Determinazione della somma dovuta dagli
aspiranti per la partecipazione ai concomi per
la nomina a notaio» (1544), previo parere della
5" Commissione;

della 5" Cornrnissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Esenzione per i coltivatori diretti, brac~
cianti, salariati, mezzadri, coloni e comparte~
cipanti dal pagamento dell'I.G.E. per i suini
ed ovini macellati ad uso familiare» (1540),
di iniziativa del senatore Spezzano ed altri,
previo parere della 8" Commissione;

della 7" Cornrnissione perrnanent,e (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

«Modifica dell'articolo 3 del decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato 9 no~
vembre 1947, n. 1363: Passaggio in ruolo di
alcune categorie del personale dipendente da
aziende ferrotramviarie e degli agenti dei ser~
vizi, di navigazione aventi qualifiche assimi~
late» (1542), di iniziativa dei deputati Ang2~
lucci e Rubeo, previo parere della 5" Com~
missione;

« Classifica tra le strade statali della strada
Pianazzo~M'adesimo» (1545), di iniziativa dei
deputato Valsecchi, previo parere della 5" Com~
missio,ne ;

della 9" Cornrnissione perrnanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Autorizzazione al Ministero dell',industria
e del commercio a concedere borse di studio in
materia di idrocarburi» (1276~B);

«Estensione delle provvidenze della Cassa
del Mezzogiorno all'isola di Capraia» (1543),
di iniziativa dei deputati Pedini e Marzotto,
previo parere ,della 5" Commissione.
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Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PIREISIDETE. Comunico ehe, nelJa' seduta
di stamane; la 6a C{)mmissione permanente
(Ist.ruzione pubblica e belle arti), ha esami~
nato ed approvato il seguente disegno di legge:

«Conferimento dei posti di ruolo di i,llise~
gnante element'are, vacantI per effetto della
legge 27 febbraio 1955, n. 53, e successive mo~
dificazioni, e dei posti del ruolo in sop:raniD.U~
mero vacanti 'all'inizio degli anni scolas:tici
1956~57, 1957~-58, 1958~59» (151'0), di inizi,a~
tiva del deput'ato Badaloni ed altri.

Seguito della discussione dei disegni di legge.
« Regolazioni finanziarie connesse con le in-
tegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato,
per i generi alimentari» (1491); « Regola-
zione dei risultati di gestione relativi alle im-
portazioni dall' Argentina di carni e strutto »
( 1492) ; « Regolazione di oneri derivanti

dalle gestioni di ammasso di generi desti-
nati all'approvvigionamento alimentare del
Paese, dalla campagna 1943-44 alla campa-
gna 1947~48» (1493); ( Regolazione di
oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e
di distribuzione di prodotti agricoli desti-
nati all'approvvigionamento alimentare del
Paese (campagna 1950-51) » (1494); « Re-
golazione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione di prodotti
agricoli destinati all'approvvigionamento ali-
mentare del Paese ( campagna 1951-52»)
(1495); « Assunzione di oneri derivanti dalle
gestioni di ammasso e di distribuzione de'l

- grano e derivati destinati all'approvvigio-
namento alimentare del Paese ( campagna
1952-53»)) (1496); « Regolazione di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione di prodotti agricoli destinati al-
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(campagne 1948-49 e 1949-50») (1497);
« Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione del grano e
derivati destinati all'approvvigionamento ali.
mentare del Paese ( campagna 1953-54»)
(1498) (Approvati d'alla Camera dei de~

putati) ;

« Assetto della gestione cereali e derivati im-
portati dall'estero 'per conto dello Stato»
( 51 ); « Acquisti all' estero per conto dello

Stato di materie prime, prodotti alimentari
ed altri prodotti essenziali» ( 52).

PRESIDENTE. L'ordine de'l giorno reca ,1
seguito della discus,sione dei disegni di legge:

« Regolazioni finanzi,arie connesse con le in-
tegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato,
per i generi alimentari»; «Regolazione dei
risultati di ge,stione relativi alle importazioni
dall' Argentina di carni e strutto»; «Regola~
ZlOne di oneri derivanti dalle gestioni di am~
masso di generi destinati all'approvvigiona~
mento alimentare del Paese, dalla campagna
1943~44 alla camp'agna 1947~48 »; -« Regolazio~
ne di oneri derivanti dalle gestioni di ammas~
so e di distribuzione di prodotti agricoli desti~
nati all'appr,ovvigionamen:o alimentare del
Paesé (campagna 1950-'51) »; «Regolazione di
oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di
distrIbuzione di prodotti agricoli destinati al~
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(.c,ampagna 19,51~52); «Assunzione di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di~
stribuzione del grano '8 'tlerivati destinati al~
l'approvigionamento alimentare del Paese
(campagna 19'52~53}»; «Regolazione di onerI
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di~
stribuzione di prodotti agricoli destinati al~
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(campagne lr948~49 e 1949~50)>>; «Assunz,io~
ne di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso
e di distrihuzione del grano e derivati all'ap~
provvi'gionamento alimentare del Paese (cam~
pagna W53~54) » ;

già approvati dalla Camera dei deputati, e
dei disegni di legge:

«Assetto della gestione cereali e derivati
importati dall'estero per conto dello Stato»;
«Acquisti all'estero per conto dello Stato di
materie prime, prodotti alimentari ed altri
prodotti essenziali ».

È is'Critto a parlare il senato1re Carelli. Ne
ha fa,coltà.

CARELLI. Onorevole Presidente, o:norevo~e
Ministro, onorevoli coJleghi, non è mia inten~
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zione polemizzare con il senatore Roda, a,l quale
dò atto della sua notevole fatica. Soltanto deb~
bo rilevare ,che non sono deIIo s'tesso p.arere
su 'alcuni punti, nei quali io sono interve.'lluto
intevrcm'pendo senza ,arroganza ma forse con
ecC'essiva energia.

tura; è invece un inca'rico, ribadislCo, che Sl
riferisce so'ltanto a necessità di coHegamento
tecnico e a motivi di ordine pratko.

Ricordo che, ,quamdo nella vec'chia guerr:a nOl
fanti eravamo in 'trincea, oper,ava con i reparti
di line.a un uffici.aledi artigUeria ~ uffi.c,Ì'ale il

co,lilegamento ~ pe,r evitare errori dd tir.o e che
PRESIDENTE. Contro il su.o SD'lito. (lla~ I l_~'granate sp,a.rate dalle nostre batterie cades~

r'ità). sero sulle nostre teste. È la stessa cosa: aIIlche
ques.ta è una guerra, una guerra e'conomica,
Gn()rev{)~eRoda, ed è indis.pensabile un ufficiale

I
di colJegamento fra l'organo ,oper,ante e l'orga~
no di'r'eottivo'per evitare po'ssibiH errori. (Com~
menti dalla sini'8tra).

L'or,gano operante ,in questo caso è costituito
dai consorzi agrari...

CARELLI. Comunque nOonera neHe mie in~
tenzioni di offendere nè l'o'llorevole Presidente
nè T'onorevole oratore. Era solo per riportare
su una linea di precisi.one alcune di'chiarazioni
del1'onorevole Roda. Così ho interloquito quan~
do l'onorevole Roda si è meravigliato dei cali
notevolissimi che si sono verificati nei quanti~
tativi di derrate e di materiale v-ario importati
in Italia dall'estero. Egli ha speso moJte parole
sull'a questione soffermandos,i suna propdetà
fisica del]a igroscopiclità dene cariossidi. Vero
in linea generale, ma eUa sa, .onorevole Roda,
che i gr:ani che vengono importati e che deb-
bono attraversare i'l mare, vengono sistemati
in sth7e e quasi sempre in difettose condizio:ni
di conservabilità, frequenti quindi ~a fermen~ I

tazioni, le quali anc~e se incipienti provocano
una diminuzione del peso iniziale. Inoltre '3a
che l'attrito stesso 'fra cariosside e c,ariosside.
l'o stofinìo fra periderma e p,erid,erma può pro~
vocare un notevole logoramento e add,irittur'a
il distacco di un elemento esS'enz.Ìale deUa ca~
riosside dal punto di vista germinativo. Ella
s.a infine, onorevole Roda, che per il forte at~
trito la zona pilifer,a perde la comples,s'a con~
sisternza che la caraterizza. È [Oogicoquindi che,
se il caTo in un chilo di granOo per ~'eragioni
suesposte equivale al peso di cinque o s,ei chic~
chi ~ un chilo di grano può contenere da 25
mila a 30 mila carios,sidi ~ la perdita deve
ritenersi normale specialmente se considerata
sul tota/le deH'intero quantitativo. Non possi.3~
mo dire: tante migliaia di tonnella'te di calo
senza riferimenti 'concreti e priecdsi. Ha giu~
stamente interrotto ,]'onorevo}e Arcaini: «Ma
su quare quantità? ».

Sono intervenuto con un'inter,ruzione, quando
l'onorevole Roda ha ritenuto incompatibile e
scorretta l',attività di alcuni funz,ionari della
FedercOillsorzi presso iJ Minis,tera den'agr,ico~~

I
DE LUCA LUCA. Guerra di ,mp,ina! (Com~

menti dalla sinistra).

CARE,LLI. Na, omorevole De Luc,a, non è
guer.ra di r~pina; e l'onorevole Spezzano, che
ha dato pa,r,te ,della .sua nobile energia per poter
ordinare, fors.e tra i primi, i ,servizi della Fe~
dercons.orzi.. .

SPEZZANO. È un'imprudenz,a in:quali:fic:1~
bile di,r questo da parte sua, 'perchè lei mi
provoca, e se parlo io ne uscÌ'I'ete moUo male!
Ella ,sa 'che è da dieci anni che con'tin ua que~
sta ignobile ve.rgogna, ed el:J.ain altre cirM'-
stanze si è p,ranunziato per e.1immare questa
vergogna; e ci s.ono impegni da part'e del' Ga~
verno presi più volte in pmposit.o!

CARELLI. N on ha capito quello che volevo
d1re; a fors,e lei pvende .occasione da una mia
espressione per poter creare il cosiddetto con~
trattempo!

SPEZZANO. Non intendo creare niente, 'tan~
t'è vero che mi sono rifiutato di parIare!

CARELLI N on ho compreso quest'interru~
zione, nè so giustificarla, glielo dico sincera~
mente, poichè io volevOoinvece fade un e~ogi.o.

'SPEZZANO. Ma l'elogio non po.SSQaccettar~
lo, perchè l'el.ogio che mi farebbe l161imi rende~
l'ebbe responsabile di cose che i.o non aClC'etto!
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C'ARELLI. N o, onorevo,le Spezz,ano, perchè
potrei aggiungere anche artre afflermazioni...
ma io posso dire ,che proprio in quel p.eriodo
c'era la coJilaborazione :piena, e c'era anche ilia
sua collaborazio'tle per or~anizzare i servizi
nell',in.teresse deHa nostra economia; servizi che
po'tevano avere a~tri riflessi...

SPEZZANO. C'era la guerra anora!

CAREILLI. La ,sua interruzione, glielo dico
con tutta sincerità, non. mi pare opportuna.,
onorevole Spezzano, anche perchè da parte mia
nessuna possihilità vi è ,di intervenire contro
di ,lei, perchè so che l"op'era che ella ha ese:rei~
tato in quel momento è un'opera degna deRa
mass'ima considerazione.

CO'munque, volevo dire am'onorevole Roda
che il collegamento di questi organi fu ritenuto
indispensahile in un 'bempo non sospetto, e ne~
cess,ario, ancheperchè gli ottimi tecnici, in un
momento criti,co quale era queJlo del1'imme~
diato dopO'guerra, si rendevano indispens'ahili
per un collegamento fra un Governo che pren~
deva a diri'gere l'a COrs,apubblica ed un or~ani~
sma armonico e 'completo neHa sua snefla art'l~
cO'lazione, ,p,roteso, ripeto, ad 'applicare le d:i~
rettive di riordinamento economico del nostro
Paese.

Organismo che meritò gli elogi da parte de~
gli ,allea'ti, 'ed essi affermarono che in Italia
avevano trovato o.r'ganizzazioni più o meno
operanti, ma una meritava ,la ma,ssima consi~
deraz'ione: quella dei Consorzi agrari. Elogio
anche ogigi valido, chè non può essere diversa~
mente considerata una sì efficiente organizza~
zione di agr'i'coltori e di operato.ri del' setto['l€
agri'colo. Mi volete dire, onorevoli colleghi del~
l'opposizione, per quale motivo pref,erite l'ope~
r,atore singollo a chi agisce invece nell'interesse

della conettività? N on so comprendervi. N ai
abbiamo lavorato insieme peT portare~ l'Italia
in un settm'8 cooperativistico e voi vi s,cagliate
contro questo orgamsmo che, bene o malie, lCer~
to nessuno è immune da difetti, ha agito nel~
l'interesse dell'economia nazionale.

DE LUCA LUCA. Ha cacciato via i soci.

CARELLI. Io osservo il quadro nella su "I
ill'terezza. Le questioni personali non mi ri~
guardano perchè da queste è facile scivO'lare
verso il vieto pettegolezzo che non deve entrare
nel'la nostra considerazione. Ho detto. al sena~
tore Roda 'che mol,ti tecnici si sono resi utili.
No.n so ,se ancora lo siano. Capisco, c'è una
sfumatura di dubbio e di perplessità. Oggi che
abbiamo ripreso. la nostra azione diretta e con~
troI:li'amo con sicurezza questa nost,ra econo'-
mia, si rende necessa.rio il s.istema del conega~
mento s'ettO'riale? Questa è la domanda che dob~
biamo porci. Ris'ponderà in merito il Ministro
deH'agri'coltura 'e delle foreste. Mi sono intro~
mes,so con una interruzione anche quando il
senato.re Roda ha affermatO' che alcuni funzio'-
nari della

.
Federconsorzi sono stati nominati

liquidatori di Enti economici del1'agrkolturla e
approfittando di questa .lnro duplice attivi.4;à
hanno favorita il ,trapasso di beni d,a detti
Enti alla Federazione dei Consorzi agrari. H0
risposto: è vero, senatore ,Roda, ma quanti 'P'ar~
Lamentari si sono recati da'l Minis'tro dell'agri~
coltUl~a 'e delle foreste a segnalare che per il
trasferimento di questi beni bisognava 'bene,r
conto d8gli interessi dena coUettività e della
mo,ppo:dunità di favorire gli operatori ,privati,
che non potevano non f,are illaro i'llteressle, co~
me è logico '8 naturale. Ribadisco il mio pe;r~
siero: è indispensabile ,evitare che la spe'cu~
Jazione privata si ,inserisca, per quanto possi~
bile, nel sistema ora accennato.

RODA. Io conosco un solo metodo 'P'er v'en~
dere, in quei casi: que1la dell'asta puhblica.
Diversamente si ricade sotto il Codiee penale.

CARELLI. E 'ritiene che con l'asta pubbJi.~a'
quel,lo che ,eJIa ],amenta non si sarebbe verifi~
cato? E allora l,asciamo andare! (Interruzioni
del senatore Ro,da). Noi stessi parlamenta,ri
siamo r,i'petutamente intervenuti nel senso in~
dicatO'; 'pe.r,sonalmente, in un determinato mo~
mento, ho cercato di agevoJare il passa'ggio d!
un 'enoPQlio, anzichè a favore di un industriale
privato, a favore deUa collettività, ed ho cre-
duto di agire 'per U meglio favor.endo il pas.~
saggio di detto compI'esso industriale al Con~
sorzio agrariQ di Macerata, neU',intel:esse cioè
di tutti gli operatori deH'agricoftura, piccoli,
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medi e ,grandi e ne1l'interesse dell'economIa
locale e naziona.le. Sono intervenuto nel merito
delle -dichiaraz'ioni dell'onorev.ole R.oda s'enza
desiderio di pungere o di offendere. Ma finisca
questo intervento palemico e ricordo una frase
di Napoleone: la guerra è 'una serie di sba~
gli,e vince chi ne f'a di meno. Ehbene, siamo
in un'ep.oca non di guerra di armi, ma di guer~
l'a economica siamo in fase di assestamento e,
di ripresa. È una decisa, nobile lotta, la nostra.
Ebbene, 'anche in questo settore, 0'llarev0'1,~
Roda, vince la Nazione che fa meno sbagli f'

ritengo 'che l'Ita1ila moUi sbagli nan ne abbia
fatti. Governo e Parlamento hanno dato diret-
tive concrete, efficaci che hanno p.ermesso que~
sta nastra ,ripres,a economica, che ha consentito
all'Italia di rifarsi una vita ed una ecanomia
nu.ova e di pOil'tare la sua praduz,ione oltre li~
miti .spembi:1i. L'a produzione di 100 mi.lioni di
quintali di grano è val'ido es,empio per dimo~
strare ch8 'l'Italia ha r,ipreso 1a sua azione e il
suo cammino verso la sis'bemaziall'e. Errori da
pa'rte nostra 'ce ne saranno shaH, ce ne saran-
n.o stati senza dubbia anche da p1arte del Go--
verno. Ma, se dobbi,amo consider.are gli erro-ri
m funzIone dei risultati, dobbiamo dire .aper~
tamente e con chiarezza ,che essi non hanno af~
fatto compromessa la nastra economia. (In~
terruzione del s,enatore Marzola). È la verità,
caro Marzola: in'tende dire che la nostra eco~
nomi,a è compromessa quando non sappiamO'
dove mettere il riso e di 'grano abbiamO' an~
rara 30 milioni di quinta.li nei nostri magaz.
zini? Ne abbiamo ,esportato 10 milioni di IfJJuin~
taE in Francia: quand,o vnai l'Italia si è so~
gna.ta di esportare grano? Abbi'amo oggi la
possibilità di assi.curare i'1 pane ail nostro po~
p,olo, di darlo a popoli più ricchi di noi.

IPA STo.H E RAFFAELE. E il nostro sta a
digiuno.

CARELLI. N,on c.reda, amico Pastare. Ma
noi ci troviamo di fronte a discU'tere oggi S~l
a-1cuni disegni di legge presentati e che l'i.
gua l'dano l,a rego lazione finanziaria connessa
con alcune integraziani di prezzo, sul bilancio
del.!o Stato, per generi alimentari. I dise'gni di
legge in discussione sono numerosi, e, di questi,
alcuni riguardano persino la gestione del 1941.

L'onorevole Roda si è scagliato con. partico-
lare impetuoS'ità 'e, vorrei di,re con entusiasmo
di studioso, contro l,e gestioni sp,eci,ali, ,contro
il modo in cui è stata 'amministrata la cosa
pubblica. Ma, onorevole Roda, eUa sa benis-
simo che il 1941, il 1942, il 1943 per noi sono
stati anni cruciali. Ricordo che nella pravin~
cia di Pe~ara (mi dispiace che non ci sia qui
pres,ente l'anorevale Cappell'ini) una paura/sa
sommossla di donne nel~a p.iazza p'rinoipale,
'Provocò da parte degli origani amministrativi
provvedimenti di grande responsabiiltà. ChIe~
dE'vano pane, le rappresentanti delle famjglie,
e quel ,Prefetto ,autorizzò l,a distribuzione di
pane a tutta la popollaz'ione. Naturalmente
credo furono distribuiti oltre centami1a quin~
tali.

Una voce daUa sinistra. Grazie!

CARELLI. Ha detta bene. Em .giusto, do~
"'€va es'sere così, ma giud,icare oggi qu~n'ep'i~
sodio significa giudicarla in un momento. nan
opportuno, perchè gli episodi dovrebberO' es~
sere 'c,onsidera'ti nel mO'mento di emergenza,
nel mO'mento in cui si verifi'cano ed iO' c,reda
che llessuno di nni avrebbe impedito la distri~
l)uzione di gr,ano alla popolazione che chiedeva
rane. (Approvazioni dal centro; comment'ì
dalla sin'istra). Ed allara, ci meravigliamo se
dal 1941, 1942, 1943 le gestioni sono aTrivatè
accumuLandosi a,l 1956 e abbiamO' accumulata
a tutt'oggi oltre 200 miHardi di passività?
Par,lo ,del 1956 perchè fino a'l 1954 iJ:aplalssi'vità
~ almeno come risulta dagli 'atti che ci ha
fornita l'anorevole relatore, i,a cui relaziane,
debbo ,dichiarare, è veramente ottima anche
se sobria ~ ascende a 163 miliardi e 750 mi~
lioni, più, n,atur,almente, i miliardi che si sono
aggiunti da11954 alI 1956, più i 100 miliardi di
c~i ha parlata l'onorevol'e Roda. (Interruzione
del :;enatore Roda). CompQessivamente siano
pure trec,ento miliardi, onorevole Roda, ma
cosa sona trecento miliardi di passività dI
fronte alla necessi tà deHa popolaziane? Ch'è
cosa sono trecento miHardi dal 1941 al 1956
per dare aHa nostrra econamia l'odierno as~
setto? (Approvazione d61 senatore Tar tJufoli).

ASARO. Dave hannO' presa questi 801m?
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CARELLI. N on parlo a vanvera, parlo con
dati di fiatto, ,per vita vis,s'uta, perchè sono
sta,to anch'io in mezzo. a queste cos,e. (lnterrN~
zioni d,alla sini8tra).

MANCINO. Anche noi ,Ie abbiamo vissute.

CARELLI. Lo riconosco, anche voi le avete
vissute, ma allora perchè vi scagli.ate così con~
tra questi disegni di legge? Av,rei desiderato
the l'onorevole Roda avesse detto: amici, noi
voglIamo il con't.r'ollo, vogliamo i rendiconti.
L'accordo, sarà il Governo, organo esecutivo,
a 'chiedere i rendiconti e ,a renderci edotti del~
la rea:le situazione, ed i rendiconti verrannQ,
siatene oerti, ma, come ha affermato l'onore~
vale Colombo, è necessario che .il Parlamento
metta a di,sposizione ,la quota presumibilmen~
te necessaria per po'ter pagare... (lnterruz1:o~
ni dalla 81'nistra).

SERENI. Ma in quale amministrazione s'
fa questo?

CARELLI. L'onorevole Roda e anche l'ono~
revole P,esenti, elementi competentissimi e ver~
s'atissimi in materia economi c,a, vogliono una
inchiesta 'parlamentare contro l'organ'Ù ~esto'
re e di .conseguenza contr'Ù il Governo; abbiu~
ma sì la facoltà di d,ar,e al Governo la nostra
fiducia o l'a n05'tr:a sfiducia, ma n'Ùn possiamo
mette~lo sotto inchiest!;l. H Parlamento deve
applicare ,la norma della Carta costituzionale.
CViv(~ci interruzioni dalla sinistra. Inter'ruziO'~
ne dell'onorevole Tartufoli. Richiami del Pre~
sidente). D',altr,a par'te, daH'e'same sintetico del
valri eserdzi, .risulta anche qualche altra cosa,
che nel 1951~52 noi abbiamo avuto [a tr,iste
sort,e di subire i danni della alluvione, ~l ehe
significa altl"i 19 miliardi che si sono aggiunti
alle passività, onorevole Roda; ci sono inoltre
passività riportate nel 195,1~52, ma riferite a
periodi ,precedenti, per spese sostenute dagli
al,leati. Nel 1945~46~,47 e 1948 ,passività per
un totale di 34 miliardi e via di seg,uito fino
a totalizzare 163 miliardi, sia pure con la
correzione ,pr'Ùposta e segn,alata dall'onorevole
Roda, 'a tutto il 1954. In sintesi situazione

senza dubbio ,pesante determinata dal pa.ga~
mento:

a) delle quote integrative per differenze
di prezzo sui pr'Ùdotti agricoli conferiti nelle
campagne di ammasso 1943~44 e 1944~45 di~
sdplinate dal sedi cent,e GovernO' della r:e'Pub~
blica s'Ùciale italiana e dal Governo militare
aNeato ;

b) degli oneri assunti a carico dello S'Lato

c'On decreti legislativi luogotenenziali 3 agost,)
1944, n. 167; ,22 febbraio 1945, n. 3<8,e 5 ,apri~
le 1946, n. 315, in dipendenza d'21 prezzo del
pane e della pasta per la camp1agna 1944~45;

c) della c.operturadene maggiori spese ai
sensi dei decY2tI 'legisJativi luogotenenziah 22
febbraio 1945, n. 38, e 1<8 novembre 1945,
n. 80.5, per l,a ge,sti'Ùne deg.li ammassi nell!).
c,ampaglna 1945~4,6;

d) dei prEmi da corrispondere ai sensi d81
decreto legislativo ,luogotenenziale 8 mag'g~o
1946, n. 339, e doel decreto legislativo del Capo
provvis.orio deUo Stato 1° ,aprile 1947, n. 3,37,
p,er i quantitaltivi di grano, granturco, orzo,

segala e risone c,onferiti nella camp.agna 1945~
1946;

e) degli oneri a .~arico dello Stato, a.i s,ensi
della legge 12 ,luglio 1949, n. 459, risultante

dalla 'gestione 1947~48 per i cerea'li destinati
alla ,pani.ficazione, alla ,pastl.ficazione e loro
derivati;

f) degli 'Ùneri a carico dello Stato ai sensi
del decreto legislativo 29 ottobre 1947, n. 1216,
per mancato 'collocamento, per forza maggiore,

entro il termine previsto ed .ai prezzi uffid'al~
men.te fissati, de.ll'olio di pro,duzione 1947~48;

g) degli .oneri derivanti da'l maggior cos~o

risp,etto al ca,rico della vendita ,deHa carne e del
Io strutto importati dall'Argentina, in esecuzi.)~

ne dell'accordo commerciale italo~argentino drl
13 ottobre 1947, approvato con de'creto legi.sh~
tivo 8 aprile 1948, n. 385;

h) degli oneri a carico dello Stato risu!ltan-

'ti daUa ,gestione di ammasso dei ,cereali di pro~
duz~one naziona~e e da quella di distribuzione
dei cereali medesimi, d,ei prodotti e derivati sia
nazionali ,che d'importazione per la campagna
cerealicola 1948~49;
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i) degli .oneri a carico ,del'loStato per il man~
cato 'coLlocamento ,per causa ,di farz,a maggiore,
entro .il ,termine previ.sto ed ai prezzi ufficial~
mente ,fi,ssati, del risone,di raccalto 1948, affiui~
to aII'ammassQ a sensi del decreto legis[a'tivù
5 sevtembre 1947, n 888;

l) degli oneri a -c,aricodello Stato, derivanti
dalla gestione di ammasso e di ,di,stribuzione del
grano (tenero e duro) sia di produz,iane nazio~
naIe -ched'impartazione e di depasito del' grano
e 'pradotti di provenienza estera per l,a cam~
p.agna oerealicala 1949~50;

m) delle liquidaziani davute per le integra~
ziani COll'ceSSea cadco dello Stata con regia de~
cr,eto~leg1ge20 settembre 1941, iD..1934, e 'altre
di,spasizioni 'emesse nel Nord sul prezza del be~
stiame bavino e bufalina, can regia decreto-
legge 10 .ottobre 1941, n 1187, e decreto mini~
steria}e 13 maggia 1942 sul prezzo dei gr~ssi è
con dispasizioni v,arie sui prezzi dei generi ah~
mentari vari;

n) delle liquidazioni ,di oneri derivanti da'l~
le ges'tiani di ammassa e di distribuzione di
pradatti agricO'li destinati all'appravvigiona~
mento alimentare del Paese per la campagna
1950~51;

o) deMeliquidaziani p'er la campagna 1951~
1952, durante la quale si sano verificate le alln~
vioni del' Po'lesine e di altre zane, can danno
anche al grano ammassato. Gli oneri comple,1~
sivi della gestione ammantana a 19.000 mi~
1ioni ;

pI) degli .oneri derivanti daUa gestione ùi
ammasso e di distribuzione del grano e derivati
destinati all'approvvigionamento, aHmentare del
Paese per l,a ,campagna 1952~53 che ammon~
tano a 18.000 miUoni' ,

q) delle somme s't,alnziate nel biloancia di
questo esercizio, in via preventiv,a e salva con~
'guaglio per le definitive m~ggiOTi .occorrenze
per la campagna 1953~54.

Mi ,sia consentita una considerazione di ca~
rattere generale: da chi sono stati ,presentati
questi disegni di legge? E ieri l'onarevoLe Rad 'l
ha detta una frase ;onesta, molto appartuna, ha
espresso Ulna dichiarazione che g;li ,f,a onore:
«noi conosciamo l'operato .onesto e probo del
nostri Minis'tri ». Ora, perchè non è l,ecita nella

fattis:pecie procedere ad una inchiesta parla~
mentare? ,Ma ,perchè è l'or,gano esec.utivoche è
delegata a legittimare l'op'era dellte sue parH
cosUtuenti; noi ,potremma semmai esprimere al
Governo le nostre .osservazioni e' agire can U1
voto di sfiducia, ma un atto inquisi'torio, senz~
ill consenso governativa, non rientra nel1a cor~
retta spettanza del ParlamentQ.

Ora, rifacendami aHe dichiarazi.ani, Jrlabilis~
sime, del1'anarevole Roda rileva che questi di~
S'egni di legge sona stati presentati da uQmini
che rispondona 'ai nomi di Pella, Gava, del' com~
pianto indimenticabile VanQni, di Medici, del.
l'O'ttuno amica Salamane; persane sul cui affi~
damcnta non abbiamo dubbi per la correLtezza
che li distingue, p'er la stima che Ii accompagna

"
p,er la repubzione che meritana.

SERENI. la oe Ii ho, questi dubbi.

CARELLI. I vo.stri dubbi li avete manifestati
attI'laversa [e dichi'araz'iani, ,sia pure cartesi, del~
l'onarevole Pesenti, ma l'Qnoreva,le Roda noOnè
ò.ell'oS'tessa parere. Vicino a quel grupp'o di ocn~
lati amministra'tori cap.aci e decisi dobbiam::>
rilevare la pre,senza del ministro Zol'i, nobilis~
sima figura di leale parLamentare, a parte il suo
S'pinaso temperamento, 'che nO'n 'avrebbe ass)~
lutamente autarizzata la legittimazione di Uil
provvedimenta men che carrettoO.

E la virgilanza dei colleghi deHa 5a IC.ommis~
sione, non conta nul!la? Elemen'to di dubbia ca~
~,tigatezza anche l'onorevole Bertane presidente
del'la 5" Commissiane finanza e tesara? Se tu~ti
castoro ci propangano J'ap.prova,zione dei: vari
disegni ,di legge è perchè da parte lara noOnd
sono dubbi sulla correttezza dene operaziani ef-
fettuate nell'interesse dell'ecQnamia del nostro

) Paes.e. Ed aHara?

SERENI. Allora possiama [Ì'Cenziar1eJa Ra~
gioneria dello Stata, la Carte dei canti.

CARELLI. La Ragloneri.a deMoStato segnala
lo sviluppo ed i mQvimenti delle varie op,erazia'-
ni, registra i movimenti ,cantabili, a.n.che i c,ali,
che debbano risultare da ,regolari verhali.

SERENI. I ren.dicanti nan li abbiamo, mai
visti.



ì1 tegislatum

CDXXII SEDUTA

~ 17125 ~

DISCUSSIONI 22 GIUGNO 1956

Mnato delta Repubblica

,CARELLI. Ne è edotto l'organo esecutivo e
saranno p.ortati anche a nostra ,conoscenza.
Basta con le diffidenze; ma ,possibile ohe tutti
si siano J,asciati ingannare, ,che tutti abbiano
sbagliato?

Riprendiamo l'argomento principale. Vi pos~
so dare un dettaglio, tanto per esaminare molto
frettolasamente quello che dobbiama tmttare.
Nel 1943 per co.sta di merce, sp-ese di ,gestione,
oneri di finanziamento lo Stato i~taliano ha spe~
so lire 9.433.000.000 e ha rÌ{;avato 4.500.000.000
con una 'Perdita di lire 4.933.000.000. EV'iden~
te il miglioramento nei suceessivi -periadi e '5e
riportiamO" al valare attuale tI dis-avanzo- de.
1943.

Tutti rÌ'conoseiamo dO'veroso per il Goverllo
favorire la produzione e porre nelle migliori, ,

condizioni il cansumatore p.otenziando le sue
pos8ibil:l'tà di 'acquisto. Favorire il produttore ~
favorire il consumator'e, passono sembrare due
orientamenti antit-etki, maggiormente dis,giun~
ti in partic01ari mO'menti di emergenz,a, in cui
la Stato C'erca di intervenire con prezzi di rot~
tu~a a favore del 'consumatore e con premi ai
produttori. Sorge ,di .conseguenza il sistema dei
prezzi poEtici del pane, della ,past,a, deUa f'a~
rina. Credo sia a vostra canoscenza che il sedi~
cente governo di Salò nan emise nessun - de.creto
ai fini di normalizzaresituaziani amministrati~
vamente irregolarissime; l,asciò correre, lasciò
fare, c'era una 'C'erta allegra anarchia nel de~i~
eato settore 'economico, che creò passività er~~
ditate dai Governi democratici che svilupp'aro-
no il massimo sforzo nel rio'rdinamento delle
nnanz-e ,e del':e varie gestioni amministrative.
EC'ca la fatica aHa quale anche voi amici avo,
versari, avete nobilmente collaborato aRora.

Potrei esaminare tutti gli altri dati, ripeto,
ma non mi è possibile prend.erli in esame per
questioni di tempo; risponderà i,l Mmistro.

Di notevole in'ceresse e in un c,erta senso dl
sicura garanzia il camplesso degli ol1gani che
si sono inser.iti in questo sistema operativo. DLl
dato può essere significativo: 209 banche par~
tecipano 'al finanziamento per la lana ed han~

- ,
no partecipato per ogni VOce (,grano, olio, ecc.).
Per ogni banca e 'per ogni provincia un 'conto
particolare. Osservate quale mole di lavoro e
pens'ate aH'entità dei costi delle singole oper'a~
zioni. Lavoro e costi che in momenti di emer~

genza rientrano nel sistema difensivo deUa !!l0-
stra economia.

SERENI. E i rendiconti dove stanno?

CARELLI. Saranno esami:tlati daU'organo
competente e da noi al momento op'portuno.

SERENI. L'organo c-ompeten'te è il Parla~
mento.

CARELLI. È mai passibile che il P.arlamen~o
debba esaminare la fattura de'lla luce elettriùa.
la fattura per le trasferte di un funzionario, le
varie pezze giustificative? N on è questo il no~
stro ccmpito, questo è compito deìle autorità
di cantrollo. A noi basta la garanzia di legitti~
mità che oi vi,ene dal Governo.

BOSI. Per va,i sì, per noi no.

CARELLI. È questo .J'arientamento che la lo~
gica parlamentare 'consiglia. Se volete possia~
mo criticare il sistema e proporne uno più tdo~
neo alla sensibHità politica del Parlamen'to.

BOSI. Critichiamo la vostra politica.

CARELLI. Per ,la frode, poi, c'è H Codice
penale e l'intervento d.egli organi responsabili,
come ieri ha preCÌ<sato l'~nor ~volé Colombo il1~
terrompendo l'onorevole Roda nei riguardi di
un certo Consorzio, a ,pro,posito del quale fu pro-
prio ii. Governo a promuovere l'inchiesta. È
compito del potere esecutivo sviluppare inchie~
ste a cari,ca di qualsiasi Ente su cui lo Stato
esercita l'azione di sindacato. (Interruzione del
senatGre Franza). Il Parlamento ha i.1controllo
sui bilanci dello Stato, che c'omprendono in ul~
tima analisi anche quelli delle gestioni spooiah,
sulle quali può chiedere al Governo qua'lsiasi
schiarimento. (Proteste e clamori dalla sini~
stra).

Voei dalla sin:istm. Chi parla così è un ladro
o complice dei ladri!

MARZO LA. N on vole'te l'indagine, e'ecO'pe~~
chè parlate così!
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CARELLI. Ma il Parl:ameIlto non è una bur~
letta. È qualcosa di diverso: non fa capI1ic'~I,
nOn CJea contrattempi, non è neppure Un coIi1:,~
glO sinda.cale! F'a le Jeggi 'e ne .controlla l',app.li~
caziane. (Cla1nori vivissimi dalla sinistra. Ri
chianzi del Presidente).

BOSI. Non c'è peggior sordo di chi non v:lo1
sentire!

TARTUFOLI. (Rivolgendosi al Presidente).
Non si ha il diritto di abusare dell'Aula per
lanciare ingiurie.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, se fosse
s'cata rivolta una ingiuria direttamente ad Un
mEmbro del'l'Assemblea, avrei .provveduta a re~
primula, ma non posso, in un Parlamento de~
mocratico, richiamare un senatore per una af~
fermazione generioa. (IntM"ruz,ione del sena~
tore Gava).

Senatore Gava, siedo' nel Parlamento da
35 anni, quindi, probabi,lmente, da molto tempo
prima che vi sedesse lei. Nel Parlamento si
possono esprimere giudizi e denunziare, natu~
ralmente sotto la propria responsabilità, i fatti
più gravi. Tutto si può dire ~ è questione di
modo ~ purchè nOn si manchi di riguardo a
chi appartiene al Parlamento.

GAVA. Aderisco perfettamente, onorevole
Presidente, a quello che lei ha detto, ed è un in~
segnamento .che noi abbiamo appreso da le1
da parecchio tempo; senonchè l'onorevole Se~
reni ha rivolta quest'ingiuria all'onorevole Ca~
relli: «Padando così s~i un ladro! ». (Proteste
vivis'sime d.alla sinistra. Richiami del Presi~
dente).

PREISIDENTE. Senatore Sereni, desidero
che lei chiarisca la sua frase.

SERENI. Onorevole Presidente, ho affer~
mato e l'iaffermerò, fin quando avrò fiato, che
chi sostiene che le spese dello Stata non deb~
bono essere controllate dal Parlamento nei ri~
guardi di un' Ammini,strazione privata che ge~
stisce denaro dello Stato, o è un ladro o è com~
p'lice dei l,adl'i ! (Vivaci clamori da tutti i sef~
tori).

CARELLI. Di fronte a que'Sta grossolana
affermazione nnn vale neppure rispondere can
invettive. Comunque offeI1dere nan è mio co~
stume. Atteggiamenti come quelli del senatore
Sereni non sana permessi nell'Aul,a: essi suo~
nano ingiuri,a e' vilipendio al Parlamento. (Cla~
mori dalla sinistra e dal centro,. interruzioni
del senatore Tartujoli).

PRESIDENTE. Prega di far silenziO', ono~
r,evole Tartufoli. Tocca al P:residente tutel'a're
il prestigio del Parlamento. Ebbene: se il se~
.natore Sereni dicendO' «chi p.arla così» ha
parlato genericamente, ha il diritto di espri~
mere. la sua opiniane. Se invece si è riferito
personalmente al senatore Carelli, io nan pos~
so che censur,are questa ingiuria diretta ad
un membro del Senato. (Approvazioni dal cen~

, fro, clamori, commenti dalla s'inist'Y'ia).

SEIRENI. Onorevole Presidente, io ho f.atta
un'affermazione che nOn credo nessuno possa
contestare. So che il Senato, come parte del
Parlamento, ha il diritto e il dovere di con~
trollare le spese dello Stato in qualunque for~
ma esse siano fatte e ho detto e ripeto ~ ed è
un'affermazione di chiaro senso politico, che

, nOn tocca nessuno qua dentro che non faccia
queste cose ~ che chi vuole impedire l'ap~
plicazione dei princìpi fondamentali della no~
stra democrazia parlamentare o è un ladro a è
complice dei ladri.

,PRESIDENTR Senatore Sereni, ella fa una
affermazione generica che non può offendere,
m quanto ella non ha inteso riferirla al sena~
tore Carelli. Rimane dunque così fermo.

Prosegua, senatore Carelli.

CAREILLI. Signor Presidente io non voglio
dramma tizzare.

P.RE'8.IDEiNTE. Ho detto in name del Se~
nato, come Presidente, quello che si doveva
dire.

CARELLI. La ringrazio e ne prendo atto.
N on so se il senatore Sereni abbia l'i titaro l' of ~

fe'sa personale a me...

Voce dalla sini.stra. Non c'è sta.ta.
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OAREILLI. ... mi sia consentito esprimere
una mia opinione: normalmente si misura la
onestà e la correttezza di una persona dal~
l"esame delle variazioni patrimoniali che la
ri,guardano, in funzione dei singoli guadagni.
Ehbene posso invitare il senatore Sereni ad
esaminare la mia posizione patrimoniale dal
momento del mio ingresso in Parlamento
~ 1948 ~ ad oggi ed a fare un esame compa~
rativo con la sua. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ena è fuori discussione,
come persona.

BaSI. Vogliamo i conti della Feder,c.onsorzi,
non quelli del senatore Carelli.

CAREILLI. Io non difendo qui la Federcon~
sorzi. NOonconos'co i suoi dirigenti. Ma è mio
dovere esprimere obbiettivamente il mio pen~
si,ero su una particolare situazione che non in~
ve.ste un organi,smo commerciaile, ma un orien~
tamento di po'litica economica.

Comunque vi dirò, amici, ,che il Direttore ge~
nera:.le della Federconsorzi, al quale un giorno
chiesi udienza per avere alcune inform,azioni,
nOonmi ricevette. AC'cenno ad un episodio sia
pure di nessuna importanza perchè pOossiate
rendervi conto della mia assoluta indipenden~
za. Credo di. dire cose forse superflue. (lnter~
'ruzione dalla sinistra).

Voglio chiudere l'increscioso incidente af~
fermando che, 'Per evitare l"asprezza dell'in~
giuria, ed a me un grande dolore, il senatore
Sereni avrebbe dovuto riconoscere invece la
buona fede.

Intendo credere che le infelici frasi impul~
sivamente pronunciate non corrispondano al1a
volontà dell'avversario che le ha lanciate.

PRESIDENTE. N on insista, la prego, per~
chè le ho dato, a nome del Senato, la soddi~
sfazione che lei chiedeva.

GARELLI. Considero chiuso l'incidente E'
riprendo la mia trattazione.

Dalla 'situazione segnalata si rileva l'aspetto
debitori o dello Stato, che eon l'autorizzazi.one
di aperture di crediti presso alcune banche
ha ritenuto di render,e più ,a'gevole l'attività
degli operatori sì da determinare, con chiara
evidenz,a, la ,posizione ai credito dell'Ente ge~

.store; posizione maturatasi attraverso 1.0 svi~
'lup:po di un sistema operativo che può essere
considerato svolgentesi in tre tem'Pi di ermer~
genza eeonomic,a.

Primo tempo, gestione ruori bilancio con la
quale vennero autorizzati i Consorzi a prele~
vare dalle aperture dei conti bancari anche le
spese;

secondo tempo, dal 194'5, in cui si diede
vita ad un primo tentativo di prezzi pressOochè
economici e con rendiconti delle spese a pie'
di lista;

terzo tempo, dal 1949 in poi. Per ['agiooi
pratiche di rapidità e di liquidazione entra in
funzione iJ forfait, che ha permesso di 'evitare
H sistema del rendiconto delle spese che com~
portava calcoli molti complessi.

Il sistema forfaitari.o si è dimostrato, in de~
finitiva, di grande utilità per lo Stato, pur pre~
sentando qualche manchevolezza, nella situa~
zione di fatto che nel calcolo si tiene conto deIla
gestione di un quantitativa di frumento da
esaurirsi, nelle previsioni, nel corso della cam~
pa'gna. La realtà è un'altra; l'inte.ro quantita~
tivo non viene venduto nel periodo stabilito
e impossibile si presenta il ricupero delle spese.

N elle ultime gestioni, dal 19,51 ad oggi, il
credito deU'Ente ge,stor,e per le ragioni sue~
sposte risulta di circa cinrque miliardi.

Per la v'alidità della c.o:pertura il termine
19,53~54 scade il 30 giugno prossimo. Occorre
quindi esaminare i provvedimenti legislativi
prima della scadenza se si vogliono evitare
ulteriori sensibili spese.

Tutto questo viene realizzato in difesa ieri
,del produttore, oggi del produttore e del con~
sumatore. 8e l'ItaUa ha raggiunto in ques'ci
ultimi tempi elevate produzioni lo deve alla
sua politica orientata verso la difesa dei prezzi
agricoli, pur tenendo in evidenza la necessità
del consumatore, all'impiego dei mezzi tecnici,
ana stabilità dei mercati ottenuta, nel settor~
frumentario, non solo con un ammasso ch~
copre un sesto del prodotto, ma anche per ef~
fetta del mantenimento del mercato dei gras,si
esteri importati al di fuori della s.peculazione
privata, il che viene favorito dagli oDgani eon~
sortili dei produttori; dobbiamo difendere la
produzione per evitare le flessioni pericolosÌ.3~
sime nel sistema semirigido della nostra eco~
nomia. Il settore agricolo ha sensihili rip'er~



IMPORTAZIONE IN QUINTALI

1949
I

1950

I

1951 I 1952

I

eria 139.649 201.514 63.657 79.450

tina 3.535.750 4.876.464 4.183.750

~4.915
~~~ia.

51 18 LOll

~lovacchia 129.833
~~~à. .

451.943 156.816 3.271.245 3.837.850

A. 10.265.787 2.899.081 3.399.438 5.692.840

a 23.140
~~~.S.

1.418.413 1.161.949 1.577.523 2.030.460

53.236 53.236 659.052 73.450

1.975
~~~lavia

148
~~~nia

84.943 ~200.133 151.000

alia 296.218 ~~2.658.671

~arca 4.508 2.000
~~ia

62.401 459.244 40.000 225.500

Bassi. 126.426 ~100.502
~ia. 44.576

~I
397

~ania Occidentale 29.573 16
~~83

~~~ia
~~2 506.400

ria ~97.589 75

~~242

~~a.
~~~189.430

~~I
Totale 16.673.549 10.513.985 15.570.856 13.439.300
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cussioni in quello industriale e nei vari settori
econmnki, turbalrlo eon incontrol'late fle.ssioni
di mercato, significa turbare l'intero sistema
operativo economico italiano. geco perchè, per
il momento l'ammasso va considerato valido
strumento difensivo nel sistema di una econo~
mia combinata e sufficientem'ente controllata,
che non può permettersi il lusso deUa di'sper~
sione del:la nostra attività operativa.

Cosa fa lo Stato? Acquista attraverso l'am~
ma'sso un'aliquota della produzione, ne fa un
unico monte con il grano di importazione e
ridistribuisoe all' industria molitoria. Opera
cioè in due direzioni eonfluenti, per alleggerire
Il mercato all'indomani della trebbiatura e per
equilibrare la richiesta alla fine della cam~
pagl1a. Credo possano interessare i seguenti
dati riguardanti l'importazione di frumento:

Ungh

Argen

Cile

Austr

Cecos

Canad

U. S.

Svezi

U.R.S

Siria

Egitto

Jugos

Roma

Austr

Danim

Franc

Paesi

Etiop

Germ

Malta

Turch

Bulga

Libia

Spagn
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È buana casa aperare all'estera e all'interno
per mantenere in sano equilihria le campanenti
delle farze ecanamiche. Presentemente abbia~
ma in magazz,ina 21 miliani di quintaE di frl1~
menta nazianale e atta milani di frumento
d'impartaziane.

Sull'intero quantitativa carrano gli interessi
e per tutta l'esercizia.

CamplessivHmente gli interessi passivi e ]e
spese di distribuziane del grana estera e nazia.
naIe ascendana a circa 200 miliardi di lire. Per
chi desi.deri saperlo dirò che il saggia per
l'estera è di 7 e 7/8 per centa senza lI'iscanta,
per l'ammasso nazianale i pagherò cambiari
sana ammessi ,al 5,50 per centO' can riscanta.

Aggiungerò che, 'ad ,evitare maJggiari spese
sarebbe canvenienlte ricale,are, per la gesltione
dei grani esteri, il si'Stema dell'ammassa, ciaè
gestiani annuali e riparta a nuava.

Camunque l'aculatezza del Gaverna hH per~
messa di tenere lineare il mercata frumentario
nanastante il capricciaso andamentO' del mer~
cata internazianale le cui quataziani, nena spa~
zia dell'ultima bienniO', hanna segnata scarti
asciUanti fra il 25 e il 60 per cento.

Il grana interessa il bilancia aziendale del
42 per centa della papalazione attiva itaHana
e rappresenta un valume manetaria annuale di
altre 600 miliardi.

Senza dubbia il sistema attuale merita tutta
la nastra cansideraziane ma essa è paca cano~
sciuta e malamente canasciuta. Oi sona dive.rsi
fattari che vannO' esaminati.

Casì, per esempiO', se la Stata ritiene utile
e prudente costituire una scarta di saldatura
di dieci miliani di quintali, la spesa relativa

~ interessi, magaz,zinaggia, difesa anti'paras~
sibria, cali, ecc. ~ nan deve essere imputata
aHa regolamentaziane del mer,cata.

Casì, se la Stata ritiene di nan pater river~
sare sul prezzo al cansuma un aumenta accar~
data ana produziane nazianale, a un rincara
del prezzO' di acquista del grana estero creando
in ta,l mO'do il prezzO' palitica del p,ane, l'agwra~
via che ne viene alla gestione ll'uUa ha a che
vedere can il casta della disdplina del mer~
cata.

Evidentemente è questa la eantropartita del
vanta,ggia rilevHto: il ea/sta del sistema nel

quale gli interessi pas'Sivi giocana un ruolo
prepanderante.

Alla immediata vendita del prodotta a prezzi
narmali, alle spese di magazzino nan soste~
nute dai praduttari, a quelle di trasferimento
nan sostenute dai consumatori si cantrappon~
gana gli aneri a carica deHa Stato e anticipati
dall'ente gestare. In sintesi la 'Spesa spogliata
degli aneri carrispandenti a tutte le varie fUl1~
ziani callHterali deJ.l'amma'ssa si riduce a un
terza della s,pesa totale di lire 1.500; t,erzo che
comprende la quata per i,l concorso della pro~
duttività (lire 40 ,per agni quintale); e la quata
per il funzianamento deHe sezioni pravinciali
dell'alimentaz,iane (lire 60 per quintale). P,er
il rimbarsa spese dell'Ente gestare può essere
utile sapere che le spese gener,aU e di ammi~
nistra'zione 'camprensive .del coonpensa, liqui~
date per l'ammass'o delll'ul,tima caJmpagna, co.r~
rispondonO' a lire 94 il quinJtale, non certospra~
parzionate a quell'impegno di a.ttrezzaturra, di
uamini e di cose che un camplesso e delicato
serviziO' può campartare.

Le stesse cansideraziani valgano per il grana
estera, can ,in più gli aneri di ,finanzi'allento,
nazianalizz,aziane e di sbarco, gli stessi che so~
sterrebbe lC]jualsiasi/privato aperatare.

Ma si asserva, dall'onorevoLe Rada e dal~
l'anarevale Pesenti: perchè nan includere nel
sistema degli acquisti all"estera le a'ste pub~
bliche? Perchè rifiutàre la caHabaraziane dei
privati? Onarevale Roda, la nastra è un'eca~
nomia che si ricallega can l'ecanamia degli altri
Stati. SappiamO' che una pÌC'cola flessione de~
termina turbamenti nel nosha si,g,tema econa~
mico. Davremmo perciò essere saddisfatti del
cantralla della Stato SU iniziative del genere.
Ammassa interna e impartazione sana fattori
inscin'dibili.

I vari prablemi: prrovenienza .del grano, for~
me di acquista, madalità di pagamenta, date
di arrivo, ti'pa di campensaziane eCrc.nan pas~
sana adattarsi ai metodi prapri deH'iniziativa
privata. Insamma equilibriO' del mercata e ti~
bera impartaziane, sia pure vigilat,a, non sona
canciliabili.

Anche altri Paesi, per i quali il problema
del grana, del1a pasta, d'el pane è ben lungi
dall'ave.re l'importanza che ha 'Per il nostra,
nan hannO' !rinunciato ,al manopolia dell'importa~



~~Campagna 1951~52 Campagna 1952~53

Q.1i
I

°h) Q.li

I

Oi
IO

ImportazionI dirette. 2.000.000 16,4 3.130.430 21,6

Importazioni per gara . 10.178.640 83,6 11.344.210 78,4

Totale 12.178.640 100~ 14.474.640 100~

Senato della RepubMica II Legislatu'J'4

CDxxn SEDUTA

~ 17130 ~

22 GIUGNO 1966DISCUSSIONI

zione; così la .svezia, 'la Norvegia, la Grecia, la
Francia, la Turchia, i Paesi Bassi. In Dani~
marca, Austria, Germania, Porto1gallo, l'impor~
tazione è esercitata, sotto n diretto controllo
dell' Amministrazione pubblica, da appositi Enti
a carattere nazionale.

D'altra parte non è che le le aziende private

siano del tutto escluse dal traffico d'importa~
zione: sono chiamate in gara laddove e quando
l'miziativa privata può effettivamente deter~
minare benefici.

In questi anni sono stati acquistati in gara
drca i quattro quinti dell'importazione com~
plessiva come risulta dai dati seguenti:

L'IMPORTAZIONE DI GRANO NELLE DUE ULTIME CAMPAGNE SECONDO LA FORMA DI ACQUISTO.

Non c'è ragione di valersi dell'iniziativa pri~
vata quando gli acquisti di grano sono contem~
pIa ti, in termini impegnativi, in regolari ac-
cordi c9mmerciali e per i quali anche n prezzo
è definito in intese di Governo (Argentina,
U.R.S.S.). Sul contI-:ollo dobbiamo essere si~
curi; esso viene esercit'ato (fin dalla fase di
impegno dall' Alto Commissariato dell' alimen~
tazione, dal Minister,o del tesoro tramite la
« Commissione centrale grano ». Controllo non
a di'stanza di anni, ma immediato sulle spe.5e
sostenute per trasporto, assicuraz,ione, s'barca,
garanzi,a di resa, facchinaggio, messa a depo-
sito del grano acquistato.

Onorevoli colleghi, ho cere-ato di esporre
quanto ho ritenuto utile alla chiarezza del~
l'argomento nella certezza che n Governo sap~
pia rendersi inteprete, della volontà del Pal'~
lamento, provvedendo a fugare dubbi, incer~
tezze e perplessità.

E credo di interpretare n pensiero di tutti
i par1amenta:ri di buona volontà affermando
che Parlamento e Governo sapranno in unità
di intenti sempre meglio operare neH'interesae
del benessere della nostra Patria. (Vivi ap~
plausi dal centro. MQlte congratwlazioni).

! PRESIDENTE. È iscritto a parlare n sena~
tore Sereni. N e ha facoltà.

ISER>ENI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, si'gnori del Governo, credò che non si
possa contestare la stmnezza della situazione
in cUli si svolge n dibatti to, in quest' Aula, at~
torno ai disegni di legge in esame. Non che
nell'altro ramo del Parlamento n dibattito si
sia svolto, aHa vigilia della campa'gna eletto~
rale, in forme molto diverse; ma in questo
ramo del Parlamento, quello che era solamen~
te implicito .nell'altro ramo, è diventato espli~
cito; nel senso che, proprio al termine della
discussione alla Camera, ci è stato detto che i
rendiconti non li avremmo avuti Bino a che
non avessimo approvato i crediti in questione.
Una situazione veramente inaudita dal punto
di vista della tecnica parlamentare, legislativa
e costituzionale. Una situazione tanto più inau~
dita...

MEnICJ, M7'nistro del tesoro. Onorevole Se~
reni, n,Ministro del tesoro, in assenz'a del mi~
ni'stro Colombo che si trovava a Parigi, ha
avuto l'onore di fare alla Camera dei deputati
le seguenti dichiarazioni: «Sono stati presen~
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tati tutti i rendkonti; li ho chiamati impe.r~
fetti poichè si tratta di autorizzazioni di spe:sa
che solo dopo che sarà effettuata potra avere
il rendiconto perfetto» ; analogamente, onore~
vale Sereni, a quanto avviene per il bilancio
preventivo e poi per il bilancio consuntivo
dello Stato.

SERENI. Si tratta di altra cosa, perchè lJ
rendIconto della gestione ammassi della Fe~
derconsorzi non ha nessuna ragione dI essere
Imperfetto, dovrebb'essere anzi perfettissimo;
mentre è evidentemente limpossibile, p,er chiun~
que, anche il più esperto, trarre una concll1~
sione complessiva dai dati frammentari che
sano stati sinnra pubblicati.

Questo malcostume continua da molti anni.
Non è la prima volta che è stato denunciato in
Parlamento, e non soltanto da parte di uo~
mini di questa parte polihca, o dell'opposi~
zione; ma anche da parte di uomini della mag~
gioranza gO'vernativa, e dei più autorevoli. Il
problema, del resto, si al'larga, al di là della
questione della gestione ammassi, a molte al~
tre gestioni autonome, i cui rendiconti non
sano .stati mai presentati.

Oggi, tuttavia, abbiamo sentito qua1cosa di
nuovo, di inaudito, addirittura. Abbiamo sen~
tito affermare esplicitamente, infatti, che il
sistema sinora praticato sarebbe ohbligatori0,
normale e degno di lode. Ce lo ha detto l'ono~
revole Ministro, ce lo ha detto l'onorevole Ca~
relli; e di lui, lo ripeto ~ che conosco solo per
i nostri incontri in Commissione o nell'kula
del Senato ~ di lui, come di tutti i colleghi,
Jlon mi interessano gli affari privati, o la pri~
vata onestà, bensì la' responsabilità che qui
dentro ciascuno di noi personalmente ha pel"
quanto dice' e per quanto fa. Questo significa,
onorevoli colleghi, che ciascuno di noi sarebbe
ed è cO'mplice di quanto di disO'nesto venisse
a venga fatto in base aid una cattiva legge, a.p~
provata senza la nostra più decisa opposizione;
e non bas'ta, per sfuggire a questa re:sponsa~
bilità ed eventuale complicità, essere personal~
mente onesti e non profittare personalmente
del pubbHco denaro. Guai a noi se noi fossimo
ridotti a questo stato, che la mOlt'aIe pubblica
di un parlamentare italiano potesse essere con~
sidemta soddisfacente, per il s.emplice fatto
che egli non mette dei soldi in tasca, non ruba!

Saremmo davvero caduti molto in basso, in
Parlamento e nel Paese. E poichè non voglio e
!lon posso crederlo,. debbo confermare qui che
di compliÒtà si deve parlare, quand0 non solo
si pra tica, ma addiri.ttura si teorizza e si pre~
dica ,il p.rincipio secondo il quale il denaro
dello Stato potrebbe essere erogato a favore
di org.anismi ed Enti privati senza la previa
deC'isione ed il controllo del Parlamenta.

E badate, onorev0l'Ì colleghi: queste consi~
derazioni valgono, a mio p.arere, anche quan~
do si voglia prescindere dalla documentazione
così probante, presenta:ta qui dal collega e
compagno Roda. Abbiamo tutte le ragioni di
pr,esumere, in effetti, che abbia rubato chi

~ nonostante reiterate ed autorevoli richieste,
che si ripetono ormai da anni ~ rifiuta ogni
rendiconto di gestione del pubblica denaro, che
non può in alcun mO'do essere sattratto al can~
srollo parlamentare. Ma che nan si tratti sol~
tanto di una malevala presunzione, bisogna
riconoscerlo, ce lo ha dimostrato ieri, in base
ai pochi dati messi a nostra drs'Posizione, il
campagna Roda, came d'altronde già in pas~
satO' ce lo avevano dimostrata il campianto
collega GriecO', il senatore S'pez.zanb, ed altri
egregi colleghi, non solo di parte nostra, ma
anzi autorevoli esponenti, se non del Partita
di maggiarap.z.a, del pensiero e',dell'.az,ione cat~
tolica.

L'indi'~naziane per queste ruberie e per que~
ste compU,cità, insomma, non è nostra saltanto.
Ma dirò subito che sala per incidente mi sono
oceup,ato di questo aspetto della questione, per
'Jiuanto impoT,tante esso sia. Mi travo qui in
una eondizione analo.ga, per certo verso, a
quella in cui mi son trovato nel recente dihat~
tito a proposi,to della pro'Post-a proroga deHa
30aduta gestione dell'Opera Sila. Anche in
quella discussione ~ come ier.i il collega Roda,
a proposito deHa F'eldercollrsorzi ~ altri col~
leghi di questa parte avevano, prima di me,
documentato l,argamente, a proposito dell'Ope~
ra .s,ila, ahusi e ruberie, prepotenze e discrimi~
nazioni, roba da Codice penale, insomma. A
proposi,to della Feder.consor:zi, pertanto, come
in quel dibattito a prop'Osito dell'Opera SHa, io
non parlerò degli abusi e delle ruberie da Co~
dke penale, ma solo delle ruberie e degli altri
abusi «'Onesti », diciamo così: .di queHi che si
campiona, cioè, senz.a C'adere nelle maglie del
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Codi'Ce penale. N on sa se il callega Rada ab~
bia avuta il tempo. e il mada di apprafandire
anche ,in qu~sta campa le sue ricerche. Dalla
sua esposiziane relativa alle ruberie da Ca~
dke penale, certa, io. ha avuta aocasiane (came
tutti nai, cre'da) di imparare malte case; ma
debba dirgli che, all'che dopo. aver ascol,tata la
sua interess'ante es,pasizione, canserva la mia
impressiane che casì, all'ingrassa, le ruberie
«leg,all» della FedercansarzJ superino. di malto,
per la lara entirtà, quelle da Cadice penale, per
quanto. impartanti anche queste possano. essere.
E mi sembra pertanto. che nOonsia un fuar
d'apera chiedere la vastra attenzione, per illu~
strare ~ pur prescindendo. dagli abusi denun~
ciati dal callega Roda, e in passata da Grieco,
da S.pezzana e da alotri ~ questa aspetta e
queste incidenze strutturali, diciamo co.sì delle
ruberie nella gestiane ammas'si da parte della
Federoonsarzi: aspetti ed incidenze, mi sem~
bra, che non sana stati sinara studiati ed ap~
prafanditJ in iParlrame.nta.

,Fuari del Parlamenta, il maggiar cantri~
buta di studia, di critica e di denuncia è stata
recata in questa senso., mi semhra, dall'amico
Ernesta Ras1si. Nei sua i articoli apparsi su
« Il Monda », e pai pubb~:i'cati in valume ne « Il
Malgaverna », questa elgregia studia sa
pur can arientamenti assai diversi da quelli
che io qui rappresenta ~ si è sfarzata d'illu~
strare (a prescindere dalle ruberie da Ca~
dke penale) quali mutamenti e quali negative
incidenze s,trutturali nella nastra ecanomia e
nella nastra finanza nazionale l'attuaie incon~
trallata sistema di gestione ammassi da parte
della Federconsorzi camparti': e prapria que~
sta, ia creda, è i1 nocciala della questiane che
nai dabbiama una buana valta affrantare.

Per un daverasa riguarda alla stanchezza
ed alla p'azienza dei calleghi, ia cercherò di
mantenere il mio di scarso nei p,iù brevi ter~
mini di tempa passibile. E per entrar subito
in medias res, comincerò can l'attirare la vo~
stra attenzione su akune cifre, la cui impor~
tanza non sfuggirà certa al collega Bertane,
pres.idente deUa nastra Commissione finanza e
tesara, e che mi sembrano particalarmente
adatte a misuraTe quell'incidenza strutturale
della gestiane ammassi sulla nastra ecanamia
e finanza nazianale, della quale ar ara ha fatta
cenna.

,Impegna del capitale bancaria del nastro.
Paese nel finanziamenta degli ammassi: nel
1938, che era già un anno. di ammassa abbliga~
tari (le situaziani nOonsana del tutta parago~
nabili, perchè per il 1938 possediama i dati
dell'Istituto. d,i credito agrario, senz,a avere
quelli di altre aziende ed altri Istituti di cre~
dito; ma il margine di errare, came risulta da
dati successivi, è pkcolo), la situazione a fine
anno de,gl impegni di tutti gli Istituti di cre~
dita nel finanziamenta ammassi er.a di lire
2.'306.000.0.00 di lire. Al 31 dicembre 1955,
l'analogo impegna era di 197 miliardi e 7.00 ml~
liani. Un semplice calcala ci permette di ve~
dere che il maltipl~catore è assai maggiare di
quella della svalutaziane della maneta daQ 1938
al 1955. All'ingrassa, passiamo. vedere che que~
sta impegna è quasi raddoppiata in cifre assa~
Iute, tenuta canta della svalutazio.ne della ma~
neta rispetta al 1938.

IMEUICl, Ministro del te'sorl(). Gradirei sa~
pere a (]uale quantità ammassata que1ste cifre
si riferis,cana.

ISEiRENI. È evidente che la quantità am~
massata era malta maggiare di queUa odierna,
e prapria questa fatta accresce il valare pra~
batoria dei miei dati. Voleva appunta dimo~
strare che l'impegna del capitale bancario nel
lfinanziamen tOode'gE ammassi è, ai giarni na~
stri enormemente maggiare di quello che era
nel 1938, quando. tuttavia l'ammassa era ta~
talitaria.

MEDIiCI, Ministro del tesoro. La quantità
di maneta deve esser pasta in relaziane alla
quantità ammassata. Il f.a'tta che l'ammasso

\

era obbU,gataria nOonvual dire niente, perchè
si può ammassare una quantità malta maggiare
anche se l'ammassa nOonè abbligataria.

ISlER-,ENI.Sappiama che la quantità ammas~
sata nel 1938 era maggiore.

MEDlCiI, Ministro del tesoro. Lei sa che
l'anno. scarso abbiamo prodatta quasi 100 ml~
liani di quintali di grano.

S,ER,ENI. Nel 1938 veniva ammassata una
quantità di altri pradotti, e Iquindi in tata[e la
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quantità era maggiore, perchè tut,to era am~
mas&ato allora. Sia in cifre assolute, comun~
que, sia i~ cifre relative ~ cioè commisurate
al.la quant~tà dei prodotti ammassati ~ l'im~

pegno del capitale bancario nel finanziamento
degn ammassi appare oggi molto più cospicuo
qi allora. E questo ~è appunto il primo dato
sul qual~ volevo attirare la vostra attenzione.

Il secondo dato, sul quale vorrei attirare
particolarmente l',attenzione del senatore Ber~
tane, è questo: il 31 dicembre 195,5, ci di,ce il
rendiconto della Banca d'I,talia, sul totale degli
effetti in portafoglIo, il 95 per cento, dico ,l
9,5 per cento, ,era costituito da,l portafoglio fi~
nanziamento ammassi. Considerando il com~
plesso deUa nostra economia nazionale, in~
somma, di tutto il credito ~ che finisce per
confluire, come è logico, alla Banca d'Itali.a ~

al finanziamento ammassi era destinato il 95
per cento, mentre non più del 5 per cento re~
stava disponibile per tutti gli altri settori del~
l'agricoltura, dell'in'dustri.a e del commercio.

MEDICI, Ministl"o del tesoro. Qu€llo, che lei
dice è 'perfetto, senonché dovrebbe aggiungere
che è dia dieci anni che si accumulano.. Se lei
dicesse questo tutto risulterebbe chiaro, p.€l!:'ché
i 160 miliardi di quella wutorizzazione di spe~
sa debbono servire proprio pe,r pagare dieci
anni di cambiali, che si sono accumulate.

SERENI. Prima abbiamo un po' litigato,
onor,evole Ministro, ci ,siamo detti lC]:ualohepia~
c'8'volezza. Adesso, come ho ,avvertito all'inizio,
la mia il1tenzione in questa seconda parte, di~
ciamo così del mio discorso, non è di parlare
di ruber:ie, né di ditl' male del Governo. Mi la~
sci dire, dunque. Voglio studiare con inteTe,sse
scientifico quello che accad,e nella struttura del~
la finanza e dell'economia itali,ana in conse~
guenza deJl'abtuale politica di gestione ammas~
si. Poi, beninteso, negli ultimi sette o otto mi~
nuti, del mio discorso, Ella mi permetterà di
dirle ancora qualche impertinenza. Questo è
inevitabile, mi sembra, perché non siamo in
un' Accademi'a, e qualche conclusione politica la
dobbiamo pur trarre.

Le mie amichevoli insolenze, del resto, non
hanno quasi mai rifelTimento aUe persone, sono
il modo di ,esprimere un giudizio su una de~

terminata politica. Al contrario di quel che di~
cev,a Trilussa, se non erro: quello che è l'uomo
lo ,r,ispetto, ma quella 'che è l'idea la scazzotto.

Questa la situazione, illustrata dalla re~azio~
ne del'la Banca d'Italia, è abbastanza signifi~
cativa e impressionante, mi sembra, non' solo
per chi ~ non è vero, prof. J annaccone? ~

per ehi, dicevo, più anziano di me, è stato abi~
tuato, in gioventù, a vedere ,ancora l1ispettati
i canoni classici di 'una sana 'politica hancmria,
ma anche per chi, come me, un po' anziano, ne
ha pur viste di assai strane, questa politica
quantOola politiea bancar.ia del nostro Paese. e
di altri. E tanto più preoccupante è una pe.r~
centuale, ,come quella del 95 per cento deil por~
tafoglio della Banca d'I,talia, risultante dal fi~
nanziamento ammassi, in un Paese quale è il
nostro: nel quale, per unanime riconoscimento,
loa scarsità dei capitali disponibili costituisce
senza dubbia uno dei più seri freni al 'progres~

. so economico e sociale. Ma allCOIt'più: la rela~
zione della' Banca d'Italia ci mostra che, del
credito a breve termme, cOonla sua funzione es~
senziale di moltiplicatore economico, ben il 95
per cento viene impe'gnato in oper,azioni come
guel'le del finanziamento ammassi che si trasci~

;nano, in realtà, per dieci anni e più, e che dun~
que col credi,tOoa breve termine non hanno più
nulla a che vedere. Senza contar,e, si badi bene,
che non si tratta, per di più, di ,operazioni ,che

,contribuiscono ,alla creazione di nuova ri0chez~
'za o di nuoyo reddito. ma solo, semmai ~ per
bene che vada ~ allo spostamento di una parte

.
di T1cchez'z,ao di reddito già prodotto dall"uno
e dall'altro setto.re della nostra società nazio~
naIe. E in operazioni di questa natura, .proprio.
è impegnato il 95 'per cento del portafoglio
della Banca d'Italia.

NOonsi tratta per nulla (non mi si frainten~
da) di respingere o'grìi forma di intervento sul
mercato dei plt'odotti agricoli; ma si ta-atta qui
per me, in primo luogo, di misurare la por~
tata e di intendere il senso di questo interven~
to, di ,commisurarlo e di proporzionarlo a queUo
nel settore della produzIOne agricola. In un re~
cente Congresso deHa Società di Demografia e
Statist'ica, ho avuto ,il1proposito un cortese
dihattito col collega prof. Ronchi, nel qua}.e
ho avuto occasione di citare alcune cifre che,
mi sembrano particolarmente significative,
quando si pongono a raffronto con quelle rela~



Senato della Repubblica

CDXXII SEDUTA

~ 17134 ~ 11 Legislatura,

22 GIUGNO1956DISCUSSIONI

tive all'intervento ed all'imp,egna del capitale
bancaria sul mercato., ,cioè.nel pracessa di circa~
t.azione e di d.istribuziane dei prodatti agricali.

L'Istituto. nazianale di ecanamia agraria,
in effetti sulla base dei dati armai annualmen~
te pubblicati dal Ministero. del BHancia, ha ela~
barata, co.me voi sapete, un calcala dal quale si
può desumere l'ammantare del capitale com~
plessivamente inv,estita nell'Qigricaltura, o ~

ptiù propriamente ~ nel pracessa praduttivo
agricala del nastro. Paese. Carne l'anorevole
Ministro. certamente ricarda, li d.ati elaborati
dall'Istituto nazi.onale di ecano.mia agraria si
rife'ris,cana, in realtà, alla ripartiziane del red~ ,
dito nell'ag.ricaltura italiana; ma paiché, per
quanta riguarda,i lTedditi del ca'pitale, essi sano
calcalati ad un saggia ,canvenzianale, da essi si
può risalire al camputo del capitale investito
nell'agricaltura italiana stessa. Orbene, questa
co.mputa ci dà, per l'ammontare ,camplessiva
del capitale investito. per i[ processa produttiva
agricolo., una aifra di 3.104 miliardi di lire nel
1954. L'Istituto. nazianale di ecanamia agraria I

stessa, d'altra parte, 'pubblica ormai .regala!I'~
mente le dfre relative all'ammanta['e annua dei
nuavi investimenti nell'agricaltura italiana.
Mentre nel 1948, casì, tra investimenti pubbH~
d e privati, 160 miliardi di nuovi ca'pitali erano.
stati investiti nella nastra agricaltura, nel 1954
tale cifra era salita a 337 mil,iard'i, e ha taccata
i 370 miliardi nel 1955.

Ma quel che ci int€lTessa, ai nast,ri fini, è di
mettere a canfranta queste cifre, ,relative agli
investimenti annui camplessivi di capitale nella
nastra a,grico.ltura, can queUe relative all'inve~
stimenta di capitale bancaria nell'agricoltura
stessa. Tale canfranto, in effetti, ci cansente di
precisare in che misura si passa e s,i debba par~
lare, nel nastro. Paese, di una crescente sur.ra~
gaz,iane del capitale, che è in mano. degli apera~
tari agric.oli (ivi camprresi i caltivatari diretti),
da ,plarte del c'apitale bant'aria. NeU'industria,
carne è nata, già da decenni questa surrogaz,ja~
ne del capi baIe industriale da parte del,cap,itale
bancaria ~ che, in tale funziane, diviene capi~
tale finanziaria ~ ha assunta un rilievo. decis,i~
va. Una minare attenzione, per cant.ro., è stata
generalmente dedicata all'impartanza den'ana~
logo 'pra'gresso, che, negli ultimi decenni, si è
venuta sval'genda nella nastlTa agricaltura. Ab~
biama vista, così che, dal 1948 al 1954, ad

esempio., -l'ammantare camplessiva dei capitali
pubblici e p,rivati annualmente investiti nella
nastra agricoltura è salita da 160 a 337 miliar~
di. Se calcoU.ama, d'altra ,parte, 'l'ammantare
camplessivo delle aperaziani di credito. di eser~
cizia e di miglio,ramenta 'effettuate annualmen~
te nella stessa periado. ~ e nan teniamo. canto
delle operazio.ni di credito. ipatecaria su fandi
rustici, s,icché ,le nostre cifr,e sano semmai er~
!l'ate per difetto. ~ vediamo. che la pe['centua~
le di tali .operazioni sull"ammontare camples~
sivo degli investimenti annui di capitali nella
agricaltura ascilla, dal 1948 al 1953, tra il 37
p,er cento. ed il 48 per cento. Anche nell'agricol~
tura, ~cantrariamente a quanta 'camunemen~
te si ritdene ~ si verifica ormai un pracesso
perfettamente anarlo.ga a.quello già ricanasciu~
to. came 0aratteristica per l'industria: la .p!l'a~
grediente surragaz'iane, ciaé, da parte del capi~
tale bancario, di una parte crescente dei capi~
tali messi in o.pera dai diretti oper,ator,i econo~
mi ci. Anche nell'agricoltura, pertanta" come
nell'industria, una p,arte crescente' dei p!l'ofitti
che in esse vengono. realizzati, ed il cO['rispon~
dente ,potere di co.ma,nda effettivo sul la'voro
agricolo, s'pettano non più ai diretti aperatari
economici, cap'italisti o 'coltivatori diretti che
siano, bensì al capitale bancariù: che ~ c,ome>

nell'industria ~ surroganda,si, anche nell'ag,rl~

caltura, ,al capitale dei diretti aperata1ri ecano~
mici, ci si presenta dunque nella sua funziane,
a:>raprio, di capitale finanziaria.

Per quanta riguarda il nostra sistema pro~
duttivo a,grkala, camunque,questa sua crescen~
te subardinazione al 'capitale finanzlÌaria era
già largamente avviata nel ventennio fascista.

Ma quel che qui più particalarmente ci in~
teressa, è rileva!l'e 'un altra mutamento. strut~
turale, ,anch'essb, certo, già avviato nel cO['sa
del ventennia fascista, ma che praprio nell'ul..
timo. decennio è venuta assumendo. un rliJievo
decisivo. Se già per il passata infatti, avevamo.
assistita ad una progrediente surrogazione del
capitale messo in opera dai praduttari agricoli
nel carso del pra0esso praduttivo, da parte del
c.apitale banca!l'io, nel carso deglli ultimi decen~
ni tale sUI1rogazione si è allargata, dal settore
della p,!'oduziane a'grico1a, a quella della 'circala~
ziane e della distribuzione, dei prodotti ven~
duti ed acquistati dagli a'gricaltari. 'Pro.pria ad.
fini della sua palitica di guerra, come è nata,
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già negli 'Ultimi anni del periodo preheHico il
fasdsmo 'aveva istituito, così, il sistema degli
ammassi obbligatolI'i, attraverso il qual€: in lar~
ga <misura il capitale commerciale agricolo si
trovava impegnato nel finanziamento del com~
merdo agricolo, surrogando, il1 tale funzione,
il ,ca,pitale comerciale ed il capitale us<urario.

Quel che qui interessa, lo ripeto, in sede di
analisi purall'nente s,cientifica, è comprende.re
ciò ,che è avvenuto, e ciò che avviene nelle
strutture economich€ della nostra sO'cietà a:gri~
c'ola: quale che poi possa essere il nostro diver~
so giudizio sull'atteggiamentO' politico da as~
sumere di cootro a questi processi obiettivi. Ed
i processi ai quali or ora ho accennato, non ho
bisogno di insegnarlo a nessuno, non sO'no che
aspetti particolari di qu€l più generale proces~
so che, negli ultimi decenni, ha condizionato
il decisivo p,revalere del potere economico dei
monopO'li e del Gapitale finanziario monopoli~
sticO' nel nostro Paese. Si può ben dire, in pro~
posito, che in nessun paese capitalistico ~

tranne in Giappone, fOlI'se ~ questo strapotere
dei monopoli si è venuto affermando in misura
così deC'isavacome nel nO'stro. Anche s€ gli Sta~
ti Uniti di America, ad esemp-io, sono f,arnosi
per il peso che nellla loro economia hanno as~
sunto potenti gruppi monopolistici, non si deve
dimenticare, infatti, che ~ fatte le debite pro~
porzioni fra ,un'economia ,capitallistica pur sem~
p.re ;rachitica qual'è la nostr,a, e quella di tanto
più robusta degli 8tat'i Uniti ~ nessun gruppo
monopolistico assume in America un peso rela~
tivo palI'a'gonahile a quello che da noi ormai
hanno assuntO' la Montec,atini, Ia Fiat O' (come
vedremo) la Federconsorzi.

P'er quanto riguarda la nostra agricoltura,
in particolare, una delle con.seguenze principa~
li di questo crescente peso dei monopoli e del
capitale finanziariO' monopalista nella vita ecO'~
nomica nazionale è costituita, come è noto, dal~
le « forbici»: dalla divergenz,a, cioè ~ ai dan~
ni deU'agricoltura ~ tra ,l'andamento dei gtrUp~
pi dei prodotti agricoli e q'uellO'dei gruppi dei
pr,odotti industriali. Vale la pena di rilevare,
in proposito, che proprio nell'esistenza e nella
cres,cente apertura di queste «forbicli» v,a ri~
cer,cata una delle fonti più importanti dei so~
waprofitti dei maggiori 'gruppi monopolistici
italiani. Questi non mancano, certo, di accre~
scere di anno in ,anno questi sovraprofitti,anche

coo l'intensificaz'ione del supersfruttamento dei
lavoratori nel corso del processo di ,produzione
industriale, ed appropriandosi tutti i benefid
che il prO'gresso tecnicn e l'accresciuta intensi~
tà del lavoro comportano, in conseguenza della
accresciuta produttività del lavoro stesso. Ma,
per importante che sia questa fonte, nOonsi può
dire' che di qui, oggi, monopO'li industriali co~
me qruello della Montecatini o deUa Fiat ritrag~
g:ono esclusivamente, od anche solo prevalente~
mente, la massa dei loro. scandalosi sovrapro~
fitti, che non potrebbero esse,r,e estorti solo at~
traverso il supersfruttamento di un contingen~
be pur sempre limitato, qual'è quello dei lavolI'a~
tori impiegati in quelle aziende. La rearltà è
che una parte import,ante di sovra:profitti dei
maggiori monopoli italiani viene oggi realizza~
ta non solo e non tanto attraverso il dir,etto su~
persfruttamento dei l,avo,ratori occupati nelle
aziende da essi dipendenti, quanto attraverso ]1
saccheggio sistematico dell'intera pOrpolazlione
nazionale, € in primo luogo ,dena 'popolazione
ag:ricola: che è loro reso pos,sibile, ap:punto, dal~
la loro posizione di monopO'lio, e che si realizza,
pertanto, nOongià o non solo neI corso del pro~
cesso produttivo, :ma anche e più c,aratteristi~
camente nel corso del processo di circolazione e
di distribuzione dei prodotti.

Non sta.rò, ,anche qui, ad appesanti.re il mio
dis,corso di molte cifre. Mi limitelI'ò a presen~
tarvi il risultato di un calcolo che è oggi reso
possibile utilizzando da un ,lato gli indici dei
prodotti acquistati e, rispettivamente, venduti
dagli agricoltori; 'e, dall'aUro, i dati sul flusso
dei beni da un settore all'altro della nostra eco~
nomia nazionale, ormai annualmente pubbli~
cati dal Ministero del Bilancio. Ed ecco i risul~
tati del nostro calcolo.

P/rendendo, come base, il ,rapporto tlI'a i prez~
zi dei prodotti acquistati e v,enduti da'g'li agri~
coltori 'neI1928, ed ammettendo pure ~ ciò che
certo non corrisponde a verità ~ che in quello
anno base i monopoli industriali non benefi~
ciassero di una situazione di privilegio; tenuto
conto, ,d'altra parte, del pro,gr,essivo aggravar~
si delle «:f'olI'bici» in questi ultimi anni, e del
fIusso di beni tra il setto,re ag:ricQoloe il settore
industriale, si può calcolare che, neIla media
den'ultimo quinquennio, in conseguenza d,el so~
lo aggravarsi della divergenza tra prezzi dei
prodotti industriali e prezzi dei prodotti agri~
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wli, i monopoli industriali ahbiano beneficiato
di sovraplrofibti in misura non inferiore ai 175
miliardi di lire annui.

Si tratta, come si vede, di cifr,e di un ordine
di gral1dezza 'impressionante, quando si con~
sideri che si tratta dei soli sovraprofitti rea~
lizzati dai monopoli grazie ,aI loro controllo sul
i)rocesso di dI'colazione e di distribuzione dei
prodotti; senza parlare di queni -realizzati nel
pI'oce,sso di produzione stesso. Ma ancor più:
alla capacità di spremere questa massa di so~
vraprofitti, ,corrisponde, evidentemente, 'Un
c:tnalogo potere di comando dei monopoli e del
capitale finanziario sull'3Igrkoltura. Ella stes~
sa, onorevole Minist~o, ha potuto costatare che
significhi questo potere di eomando : IfJiuandoha
dovuto accorgersi, ad esempo, che ~ senza che
il Governo lo abbia ordinato ~ l'Ente Risi
o l'A.N.B. hanno potuto imporr,e così drastici
mutamenti dell'ordinamento produttivo di die~
cine di migliaia di aziel1de, quali son quelli de~
rivanti dal cosiddetto «ridimensionamento»
delle superfici a riso o a barbabiet01e. N on vo~
gliamo dire, con questo, che il Gov€rno non por~
ti la sua parte di iTesponsabilità 'per questa po~
litica ,disastrosa: ma chi l'ha decisa, chi l'ha
comandata, non è il Governo, sono p.roprio lo
El1te Risi e l'A.N.B., Enti corporativi divenuti
dirette agenzie, del capitale finanziario e dei
monopoli, che €.sercitano in casi come questi
il loro potere di comando sull'agricoltura non
solo e non tanto attraverso [a mancanza del
credito, quanto attraveiTso il controllo del pro~
cesso di circolazione e di dist.ribuziol1e dei pro~
dotti. E di qui, proprio, il loro pote~e di co~
mando allarga la sua efficacia al processo di
produzione stesso, sicchè il monopolio, ripeto,
può dire: se tu non riduci di tanto e tanto la
sup,erfide a cultur,a, io ~ che sono l'unico pos~
sibile acqU'i~ente ~ non compero i:I tuo pro~
dotto.

COLOMBO Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ne parleremo in sede di bilancio della
agricoltura. Guai ad affrontare questo tema,
in questo momento.

ISERENI. Desidero mantenere il mio discor~
so nei più brevi limiti possibili, onorevole Mi~
nistro, e vedrà che non sono affatto così lonta~
no dal nostro tema, ,c,ome fo,rse le può sem.

brare. Proprio nel novero di questi oI'lganismi,
tramutati in agenzie del capitale nnanziarlo
monopolistico, va oggi infatti considerata la
Federconsorzi: che di questi organismi, anzi,
è divenuto senz,a dubbio quello più impor~
tante. Il p.rocesso di degenerazione della Fed'er~
consorzi, certo, era già largament,e avviato
negli anni della dittatura fascista; ma dopo
gli sforzi per la democratizzazione di questo
org,anismo compiuti nei primi anni d,i questo
dopoguerra, il p~oc'esso degenerativo si è ulte~
riormente e gravemente accentuato in questi
ultimi anni di vera e propria resta'urazione ca~
pitalistica.

I.l compianto c01lega Grieco ha pdù volte illu~
strato in quest' Aula, ,col suo documentato brio,
la parte che, in questo processo degenerativo
della Federconsorzi, ha avu!;o l'onorevole Pao~
lo Bonomi: che ~ come diceva Grieco ~ si
è cautamente annidato in quella girossa forma
dicacio, ed ha cominciato a rosicch:iare. Voi
conos,cete bene, onorevoli colleghi di parte de~
mocristiana, l'onorevol.e Bonomi. Lo conoscete
me,glio d,i noi, ,anzi, Iperchè è ,pròprio a voi Chl'
egli manda (come è avvenuto pochi mesi fa, ad
esempio) letterine come queUa in eui si diceva:
« se voi non convaliderete l'elezione del collega
tal dei tali, che è della mia congrega, io non vi
farò dare il voto dai coltivatori d:iretti nel vo~
stiro collegio ». ,Ma non è di questi ricattucci
politici che voglio qui oCC'liParmi. Anni fa rono~
revole Bonomi non si oc,c>upavatanto dei ,col~
tivatori diretti; previdente formi,ca, non fa,
c,eva come Ja spensier,ata cieala: non cantava
e, permettetemi il bÌsticeio francese, n ne vous
faisait p'{LS chanter, ma pensava all'ànverno, si
preparava un ,comodo asilo ed abbondanti
provviste nella grossa forma di cacio deUa Fe~
derconsorzi: che egli ha ridotto a stTumento e
ad agenzia dei grup,pi dominanti del oapit.a,lè
finanziario monopollistko e dei grandi agrari
legati a questi gruppi, invertendo e falsando
la sua funzione primitiva, che avrebbe dovuto
essere proprio quella della difesa, invece, degli
agricoltori contro la prepotenza di quei 'gI1uppL

Il metodo adottato dall'onorevole Bonomi e
dai suoi comp,ari a tal fine non è nuovo di per
se stesso. É anzi il metodo normalmente usato
dagli agenti dei gruppi dominanti del ,capitale
finanziario per assicurare una base di massa
alla politiea ed ,alle l"uherlie di tali girUPPi. I casi
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tipici ~ si licet magna... ~ sono quelli ben noti
di Hitler (e, prima ancora, di Mussolini): gli
agenti più sfaceiati e 'più svergognati dei grup~
pi più reazionari del ,capita,le finanziario, che
hanno conquistato una base di ma,ssa e sono
s,aliti ,al potere prOtprio svilupp.ando una smac~
cata demagogia, apparentemente rivolta con~
tro lo strapotere di questi g~upp'i.

N ()iIlmancano., a quanto pare, nell'onorevole
Paolo Bonomi, le disposlizioni e le aspirazioni
a «ducetto ». E il coltivatore diretto, si sa, è
plI'oprio lui il gravemente colpito dallo str,apo~
te re del monopO'lio, ha bisogno di essere difeso
contro ques,tO'strapotere, 'cerca di organizzarsi
per la difesa de,l suo prodotto.. Così sono sorti
li Consorzi agrari, 'pni riuniti in una loro Con~
federazione. Impadronitevi, con un colpo di
mano, della Federconsonzi: Iripetendo sempre,
benint'eso, che bisogna difen.dere il coltivatore
dil'etto dallo sfruttamento della Montecatini o
della Fiat, e soprattutto ,dalla « minaccia ,comu~
nista », e stringendo solidi legami, alI tempo
stesso, coi signori della Montecatini e della Fiat
stessa. Impedite, eon l'me-gale rifiuto della par~
tecipazione ai Consorzi degli aventi dirittO', che
nei Consorzi vengano eletti sindaci incomodi;
ottenete da'gli amici al 'Governo, all'occasione,
Ja nomina di un Commissario, e il giuoco è
fatto. Ecco Ila Federconsorzi trasformata, da
organismo di difesa dei produttolI'i agricoli, nel~
la più potente agenzia del capitale finanzliario
monopolistico neUe nostre campagne: in un'or~
ganizz,azione che ,a questi gruppi serve non solo
p'er aggravare all'estr'emo il loro contro.Jlo sul
processo di cir,colazione e di distribuzione dei
prodotti acquistati e venduti dagli aglricoltori,
ma anche e più direttamente per realizzare
lJ1uoVliprofitti e sovraprofitti. E che deve fare
i'l p,roduttnre, specie il piccolo produttore, quan~
do, subito dopo il r8lccolto, ha bi,sogno di denaI'o
e deve vendere il s'uo prodotto? Deve andare
all'ammasso, il cui controllo è assicurato al
c'B,jpitale,finanziario. E il pr:oduttore non può
fare altrimenti, perchiè ha bisogno di rea~
lizzare. Noi stessi, pur sapendO' in ehe mani
O'ggi sta la gestione degli ammassi, non siamo
forse costretti a chiedere la precedenza ne]]o
ammasso a favore dei coltivatori di~etti e dei
pli,ccoli produttori, che si trovano sul mercato
nella posizione più debole, e che dehbono essere
p,rotetti? Ma non è forse vero che con l'attuale

sistema, proprio di questo stato di necessità dei
piccoli produttori ci si serve per aggiog,arli al
carro del capitale ,finanziario, per a~~ravare
la 10,1'0soggezione ed il loro sfruttamento? E
non paTIo qui, lo ripeto, delle ruberie da Codi~
ce 'p'e'llale, illustlrate dal collega Roda. Parlo
delle ruberie ai danni dei coltivatori diretti e
del contribuente italiano perpetrate, nell'at~
tuale sist,ema di gestione degli ammassi, ,a nor~
ma di legge ed a regola d'arte. E fors'e che ad
O'gni buon cittadino non è lecito, e permesso
dalla stessa morale cristiana, guad,agnarsi la
vita (e qualche piccola comodità) con mezzi
non vietati dal1a legge? Non r;>are che Vii sia
nessuna J.egge, ad esempio, che vieti alla Feder~
consnrzi di intascare quel «piccolo» malrgine
fra il saggio d'interesse di cui gode l'Ente am~
massatore e quello che gli è consentito per il
'risconto delle cambiali finanziamento ammas~
si. Questo margine, d'altrond'e, dev'essere eosì
piccolo, che gli amici dell'onorevO'le BO'llomi,
e ,gli stessi onorevoli Ministri dell'agricoltu.ra
e del Tesoro, non sentono neanche il bisogno di
parlarne! Neanche i datli pubblicati daHa Ban~
ca d'Italia, d'altronde, permettono di oal,coloare
quale sia questo « piocolo » margìne consentito
agli Enti ammassatori e finanziatori degli am~
massi. E'ppure, per «piccolo» che sia, questo
margine fra i due tassi d'linter,esse (chi di,ce
sia l'uno, chi il due per cento), ,c.alcolato sul 95
per cento degli effett.i in IPortafoglio della Ban~
ca d'Italia, deve dar,e una bella sommetta di
parecchi miliardi. Ma parutm de prrincip,e, nihi~
de deo, si dice da secoli in Italia; e tutti quelli
che hanno le mani in pasta in questo affaruccio,
e che potrebbelro illuminarci in proposito con
qual,che' cifra precisa, preferiscono, a quanto
sembra, allargare la va1lidità dell'antico p.re'cet~
to a tutto quanto dguarda gli affarueci deno
onorevole Bonomi e della sua FederconsorzlÌ.

Mi è venuto persino il dubbio di fronte a
tanta riservatezza da parte degli ambiooti uf~
ficiali, che si t!r,atti di mia incompetenza, di
mia lincapadtà personale a trovar dei dati, che
pur debbono essere pubblicati in qualche parte,
per' non esser sottratti al controllo de~ Parla~
mento. Ma ho dovutO' costatare, leggendo i nuo~
vi articoli e il suo volume ,già citabi, che an~
,che l',amico Ernesto Rossi, che pure è 'Un com~
petente in materia, <nonè riuscito a sapere più
di me, quanto a questa storia del «piccolo»
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margine. Ebbene, onorevole Carelli, la sua fede
nel sua Dio, cieca a illuminata che sia, è ri~
spettabile carne tutte 'le fedi. Ma chi p,retende
che, da parte del Parlamento, che ha il davere
del controlla sulla pubblica spesa, questa, fede'
cieca si allarghi a'gli uamini ,che d:i.rigana la
F,edercansarzi e il Gaverna, se non è ladrO', la
ripeta, si fa abiettivame<nte ,camplice dei ladri,
camplice di calara che sali passona essere in~
te!ressati a sattrarre ,al Parlamenta il cantralla
sull'entità e sul mO'do della spesa pubblica. E
i ladri ci sana, nan sÙ'laquelli delle ruberie de~
nunciate dall'anorevale Rada, ma quelli delle
ruberie «l,egali », quelli che rubanO' sui miste~
riasi «margini» lega~i" queHi che nan amanO'
che si parli di questi margini, e che si precisi
la lara entità.

NOonsi tratta sola, la ripetÙ', di quei fatti
gravissimi, criminali, ma pur sempre ac~
cidentali, di cui [>arlav,a il senatore Rada
~ quanta ad acddenti nan c'è male, certa,
egl,i ne ha citati di abbastanza natevoli, mi
sembra; restanO' pur semp.re accidenti, si
patrebbe dire c'è la gente onesta e que}.la
disanesta ~ nO', qui si tIlatta anche di ben
altra, il fatta assume un chi'ara carattere
di class,e, diviene il fatta di centinaia di miliar~
di che, attraversa giuachi carne quella dei
« piccali ma.rgini », sona passati e passanO' dal~
le mani dei p!rad'Uttam wgricali in quelle dei
gruppi daminanti, di pracessi che finiscanO' can
l'incidere sulle strutture stesse. della nostra sa~ '
cietà agri cala e di tutta la nastra sacietà na~
zianale; e in questa }luce,mi sembra v,anO"can~
siderare anche le ruberie da Cadice penale de~
nunCliate dal callega Roda, ,che si savrappanga~
nO' e si sammanÙ' con quelle «legali », e di~
venganO' un sistema Jnerente al sistema stess()
del daminia e della sfruttamentO' eserdtata dai
gruppi daminanti del capitale finanziaria. Nai
siamO' evidentemente degli dngenui, cara Rada,
non siamO' in mezza a questi affarucci, e sola
qualche valta, e quasi pe!r casÙ', riusciamO' a
cagliere quaJ.che ecO'ad a scaprire la dacumen~ ,
taziane di qualche ruberia più clamarasa, di
qualche casÙ' più ,evidente di 'Una carruzdone,
che è stata in arganismi carne la Federcansa,r~
zi eretta a farma del dominiO' di class,e, e ad~
dirittura .a metada di gaverna. Perché anche
di meta da di ,gave!rna necessariamente 3d,trat~
ta; perché quel sii;!tema nan potrebbe essere

pratkata senza camplidtà basse ed alte neUa
apparatO' della Stato e nel Gaverna. Non mi in~
teressa qui, lo ripeta, la marale persanale, pri~
vata, di .questo a di quello. Ma possibile che
nessuno si domandi, tra vai, si'gnolri del Gover~
no, dave prendanO' i lara mild.ardi la Feder,can~
sa,rzi ~l'Assaciazione hanamiana dei Caltivatari
direttI per castruire o camprare i lara f,astasi
palazZli.,a per mantenere 'una stualo di funzia~
nari carne agenti elettarali? Nan avete nulla
da dire, quandO' da anni vi si denuncia la .s'can~
dala di funzianari incaricati, al MinisterO', del
contrÙ'llo della Federconsarzi, e che sono in~
vece essi stessi funZlianari della Federcansarzi?
Non avete n'ulla da fare, quandO' da vai sali di~
pende di por fine a questa vergÙ'gna, dei can~
trolland,i téasformati in controllori? Ma, Cl
dice il callega 'Carelli, nai dabbiama aver fi~
ducia in voi, perchè siete gente d'indisoutibile
p.rabità. E che importa se mai, ne[>pure in pe~
rioda fascista, un Gaverna a un parlamentare
abbia asata sostenere apertamente che la fi~
ducia politi,ca nel Governa camp'Ùrti per esso
la facoltà di spendere il pubblioa denarO' a fa~
vore di privati e in g,estioni speciali, per di
p,iù, senz,a il controlla del Parlamenta? NO',ora,
seconda l'onarevale Carelli nai dabbi.amo nu~
trire assoluta e cieca ,fiducia nella vastra p€lr~
sanale onestà, signari del Gaverna, e in quella
dell'onarevale Banami e dei s'Uai amici per
di più: tutta gente anesta, la sappiamO', e ge~
neras.a, camunque: che r.uba, a fruisce di
«piccali margini» legali, semmai, s'Ùla per
,finanziare la campagna elettorale della D.C.,
a l' arganizzaziane banomiana. E can queste
cansideraziani, signar.i del Gaverna, can queste
cansiderazioni, onorevÙ'1'e CareLli, vai, gente
onesta, vi mettete e siete in pace can la vastra
coscienza; avallate, difendete, tearizzate, addi~
rittura, la degeneraziane di un sistema nel qua~
;le, ,ad maior.e.m Dei g[()riam, si cansente che
centinaia di miliardi passinO' dalle casse della
Stato nelle tasche di privati senza li.! eÙ'ntralla
del Pa:damentÙ', >che deve «nutrir fid'Ucia»
nella vostra persanale onestà. Ma dove si ap~
plicana questi s.istemi, anarevali ,calleghi, è ine~
vitabile che alla degenerazian€ ed alle ruberie
palitiche si a'ccampagni la degen€'raziane
marale, persanale. E come patete nan s,apere,
sign'ori del Governa, dei r,egalucci 'che, ,per Pa~
squa e per Natale, o in altre feste comandate,
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con 'una, op'portuna ,graduato.ria gerarchica, lo
onorevole BO'llomi e i suoi compari, a nome del~
la Feder,consorzi o in nome propri.o, inviano a
funzionari ed a p,ersonallità alte e basse? E che
forse c'è qualcosa di male, in questa generosità
vers.o personalità e funzionari, così cortese~
mente invitati e sollecitati a chiudere un
occhio quando se ne presenti J'occastione? N on
siamo forse in regime democratko? E che
forse si potrebbe continuare a ,rubare come
sott.o il fascismo, quando rubar,e em il .pri~
vilegio di pochi grossi monopolistti e gerar~
chi? Gli uomini della Federconsorzi, l'onore~
vole BonOomi, i gruppi del ,capitale monopoli~
stico ,che stanno dietr.o di loro, sono dei gran~
di e veri democratici, sanno, bene ,che per ruba~
.re, oggi, bisogna distribuire qualche 'brici?la
opportunamente graduata nella sua ,entità, lun~
go tutta la s,cala 'gerarchica del regime cleri~
cal-e: molto al Partito della DJC., molto ,aHa
bonomiana, ma qualcosa anche alla S'ezion~-'
loc,ale, e qualche re~al,uccio, ,magari, anche al
sagrestano, che ha /pur la sua parola da di1re,
alJa fin fine, al moment.o delle elezioni, se il
prete ha poi da r.accomandare ai fe,deli il voto
per til candidato della Democrazia cristiana,
anzi della bonomiana.

Ma di queste cose, onorevoli c.olleghi della
D.C., come delle letterine ,ric,attatorie dell'ono~
revole Bonomi, voi sapete assai più di me, e
non vi è bisogno, credo, che io vi iUumini in
pr.oposito. E so anche che a molti, tra voi, que~
sti metodi della corruzione e del ricatto, pra~
ticato, quest'ultimo, anche e proprio nei vostri
confronti, ripugnano profondamente. Ma di
questi metodi noi dobbiam.o continuare a con~
siderarvi cor.resp.onsabili, finché gli onesti tra
voi non troveranno la forza di opporsi aperta~
mente, insieme con noi, a ,questa veI1gogna.

Ecco, .onorevoli colleghi, questo per parte
mia sentivo la necessità di aggiungere all'ana~
lisi così documentata del collega Roda. Di fronte
a questa degenerazione d-ell'attuale sistema di
gestione ammassi, ,che insieme con noi denun~
ciano uomini di altra parte politica, e della st€,S~
sa maggioranza, io non penso che, 'c.omesembra
ritenere l'amico Ernesto Rossi, si possa pro~
pugnare il ritorno ad una 'pura e semplice poli~
tka liberistica, di non interventi. No : la neces~
sità di un controllo dei pubblici poteri sul pro~
cesso di circolazione e di distribuzione dei pro~

dotti, come sul processo di p,roduzione stesso,
risponde alio sviluppo di 'processi obiettivi, che
sono il processo eeonomico d,i ogni moderna so~
cietà. N on è più solo nella fahbrica e nella
grande azienda algraria capitalistica, ormai, che
il capitale imprime un caratte're obiettivamen~
te social-e ~ socializza, se volete ~ il processo
di produzione; attraverso il suo controllo sul
processo :di ,circolazi.one e di distribuzione dei
prodotti, .oggi, dal quale la efficacia del suo
potere di comando risale al processo pro~
duttivo stesso di mHiorui di piccole aziende, il
,capitale ,finanziario allarg,a il suo dominio su di
una super,ficie ben [più vaslta, e su questa ben
più vasta ,superficie ,imprime (:a 'Suomodo e nel
propl'lio interesse, beninteso, a tutt'oggi) un ca~
rattere sociale, e noOnpiù solo individuale, ~l
processo produttivo agricolo. Sarebbe un'uto-
pia reazionaria pretendere di rito,rnare indie~
t~ro, ,in questo senso, come sarebbe un'utopia
reazionaria tornal'e indi,etro dalla grande fab--
brka moderna alia manifattura settecentesca,
o dagli ae.rei supersonici alla diligenza. Il 'con~
trollo e l'organizzazione del processo di dr~
colazione dei prodotti, come di quello deHa pro~
duz:ione, s.ono un portato inevitrubile del pro~
gresso storico, anche se oggi questo conirollo
e questa organizzazione sono una strumento
nelle mani dei gruppi monopolistici dominanti,
e servono. pel1ciò alle ruberie ed alla corruzione,
allo sfruttamento .dei più larghi strati dei pro~
duttori ,agricoli e dei contribuenti, ai ridimen~
sianamenti ed alla limitazione dello slancio pro~
dutti.vo: anche se r,ecano, diciamo così, 'un se~
gno algeblrko negativo. Ma nai lattiama, ed ab~
biaino la f.orza per lottare, per:ché all'attività
di organismi come la F'ederconsorizi, trasfar~
mati in strumenti tra i più potenti e sfaccdati
del capitale finanziario monopolistico e del sua
potere di comando sulla nostra agricoltura, le
masse dei lavoratori, dei produttori agrncoli,
immerse davvero in una loro direzione de~
mocratica, possano imprimere un segno alge~
brico positivo. ,Pur questo, signori ,della mag~
gioranza e del Governa, n.oi combattiamo. la
vostra politica d-egli ammassi, la vastra poli~
tica che pretendete di fandare in una fiducia
cieca, ,religiosa nella onestà degli attuali diri,...
genti della Federconsarzi: i quali, per intanto
esc,ludono>dalla partecipazione ai Cansarzi, che
dovrebbero essere aperti a tutti, diecine di
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migliaia di produttori, ai quali si rifiuta la
. iscrizione quando non professino le vostre idee

e non p~eS'enttino la vostra t€ssera. E queste, si~
gnori del Governo, queste, onorevoli colleghi,
mi parevano alcune considerazioni da aggiun~
gere a quelle così interessanti già presentat€
dai coHeghi P.esenti e Rod'a. (Vivi applausi dal~
la siwistra. Cong"ratulazioni).

IPREISIDENT'E. È iscritto a parlare il sena~
tore Tartufoli. Poichè non è presente, si inten~
de che vi abbia rinunziato.

Non essendovi altri iscritti a parlare, dkhia~
ro chiusa la discussione generale.

Deve ancora essere svolto l'ordine del giorno
del senatore Terragni. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretalrio':

« Il Seillwbo,.preso atto dene difikaHà causate
daUa mancanza di ,coordinwmenta tra gli uffici
preposti all'acquisto ,di grana all',estero, e gli
o~ganiis.mi industriali e commercia1i che iplrov~
v,edo'no alla ffiorlitura e aUa pastificazialll8,

invita il Governo a cOiIlsiderare ,la neces.
sità di coordinare l'opera degli uffici statali
con gli enti economici ,coon:petenti, in modo da
evitwre di,sfunzioni pl'egi udizievoli ai fini del
l'economia naziolllale ».

PRESIDENTE. Il senatore Terragni ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

.
TERRAGNI. Onorevole Presidente, onore~

vole Ministro, onorevoli colleghi, nel pre~
sentare quest'ordine del giorno, che ha Qn~
cora la data del 26 april€', mi affretto a
spiegare subito che non intendo portare
tempestivamente una questione di carattere
politico, e cioè la questione del dirigismo in eco~
nomi a, questione della qu,ale si parlerà in altra
sede. Intenda soltanto attirare l'attenzione del
Governo su un qu~'stione tecnica di det'taglio,
che però ha una notevole importanza perchè
provoca perdite abbastanza consistenti alla
nostra e,conomia; questione di dettaglio che 11
Governa potrebbe agevolmente superare con
un po' 4i buona volontà. La questione è que~
sta: il monopolio statale degli acquisti di grano
'aH'estero è un residuo della bardatura di guer~
l'a, e funz,iona appunto con queLla spregiudica~

tezza eoonomka caratteristica del tempo di
guerra, quando quel che contava era di avere
del ,grano, comunque e a qualsiasi prezzo. Oggi,
esaurite da tempo le esigenze di guerra, torna
ad avere il suo peso l'esigenza di mercato, per
la quale hanno un peso notevole e spesso de~
terminante la qualità e il prezzo della ma>teri-a
prima. Ora avviene da anni, e gF organismi
competenti in campo economico lo segnalano
invano al Governo, che gli acquisti di gmno
all'estero non sono fatti sempre secondo le in~
dicazioni e le esigenze di mercato, ma qual,che
volta inv,ece in base a criteri burocratici a noi
sconosciuti, che però gli organismi economici,
deplarano. È di qual,che mese fa, esattamente
del giorno H aprile, un telegramma dell' As~
sociazione industriali moliitori, diretto a sei
ol1gani ministeriali competenti, per l'i,chiamare
la loro attenzione sugli inconvenienti che si
commettono nel fare gli acquisti all' estero, e
per chieder'e 'la convocazione di una riunione
in cui gli uffici governativi e gli ,enti e,conomici
competenti possano esamnare effettivamente
la situazione e decidere poi circa la camp'agna
degli acquisti.

Gli enti economici competenti si dolgona
perchè gli uffici governativi acqui,stano, per
ragioni che qui non voglio discutere, e a volte
non sempre con la necessaria competenz-a, e
quindi la merce importata nan sempre rispon~
de alle esigenze di mercato. N on è da esclude~
re, io penso, che in queste lagnanze vi sia del
vero, poichè non sempre degli ottimi funziona~
ri dello St,ato ed esperti funzionwri dei Consorzi
agrari, s,anno impr,ovvisarsi ottimi commer~
cianti. Penso però che ,a questi inconvenientI si
:possa ovviare con una certa facilità; basta che
lo Stato chiami a consulto, di volta in volta,,

i competenti del ramo.
,Indwbbiamente, miglior cosa sarehbe libera~

lizzare l'importazione, almeno per quanto si ri~
ferisce a quella speciale .categoria di gmno che
serve all'industria della pasti1icazione: si trat~
terebbe di sette~otto milioni di quintali di grano
~peciale, che i ,competenti del ramo potrebbero
acquistare con sicur,a competenza. Mia, ripeto,
non voglia fare di ciò una questione politica.
Desidero che questa resti una questione pura~
mente funzionale, di,ciamo pure un consiglio,
anche se viene dai banchi dell'opposizione:
poichè, in fin dei conti, quando lo Stato perde
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dei miliardi inutilmente, siamo tutti noi che
li perdiamo. Per questi motivi sarei grato al
Governo se prendesse in considerazione quelli
che sono i giusti desideri di una grande cate~
goria di produttori, nell'interesse stesso dei
consumatori, e anche, il che non guasta, de]~
l'Erario. (Approvaz1:oni dalla destra).

PRBISIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rf'vole relatore.

SP AGNOLLI, re latore di maggioranza. Deb~
bo anzitutto ringrazi,are i colleghi che sono
intervenuti nella discussione, ,dal senatore Pe~
sentI al senatore Ca:relli, al senatore Menghi,
al senatore Terragni, ma soprattutto vorrei
rivolgere una parola di ringraziamento parti~
colare al senatore Roda, perchè, debbo dire la
verità, m questi lunghi mesi siamo stati un po'
compagm di lavoro. Infatti quand'O ci trov':1~
vamo in bibliote,ca egli aveva l'amabilità dI
(;hiamarmi a vedere rendIconti, cifre, osse}'"-
vaZlOlll e mi chiedeva: vedi un po' però, che
cosa ne pensi, Spagnolh? Questa Gredo sia pro--
pno una buona collaborazione, pertanto debbo.
dire che siamo stati compagni dI lavoro.

D3ttO ques to, vorreI pre.cisare al colleghi di
sinistra che anche noi desideriamo vedere chia~
l'O, lo si è detto varie volte, questo appello alla
chi,arezza si è fatto continuamente, io stesso
l'ho detto nella relazione e in verità il senatore
Roda me ne ha dato atto ri-petutamente. Quin~
di, non vi è alcuna ,differenza su questo punto
di vIsta circa il desiderio della chiarezza e sono
sicuro che il Ministro e il Sottosegretario ri~
spanderanno in maniera adeguata, da questo
punto di vista, e pertanto non voglio invadere
il toro campo.

Devo adesso fare qualche precisazione di
principio perchè in realtà i disegni dI legge
in esame hanno dato oecasione e motivo agli
oratori intervenuti di spaziare in molti e sva~
nati settori: dal campo della politica econo~
mica nazionale a queHo internazionale, dagli
investimenti in agricoltura ,alle importazioni
di Stato e via dicendo. Ed allora mi pare giu~
sto e doveroso, da parte mia, ricordar,e al Se~
nato che ci troviamo di fronte a tre gruppi di
provvedimen ti. Per il primo gruppo si traUa
di 8 dIsegni di legge per i quali si chiede 1él
autòrizzazione della spesa secondo le lmputa~

zioni dei bilanci proposte'e sono i disegni di
legge che vanno dal n. 1491 al n. 1498. Un se~
condo disegno di legge che, ahimè, si perde nella
notte dei tempi, l'ho trovato che proveniva dal~
la precedente Legislatura e, finalmente, stiamo
arrivando in porto, è il disegno di legge n. 51.
Con questo disegno di legge ~ su cui mi in~
cratterrò più particolarmente ~ il Governo in
definitiva chiede che venga sistemata giuridi~
camente una situazione economico~contabile:
e successivamente, come è detto nel disegno
di legge stesso, saranno presentati i disegni
di legge di autorizzazione della spesa. Cosa
diversa, dunque, dal primo gruppo di disegni
di legge.

Il disegno di legge n. 52 ha qualche attinen~
za col disegno n. 51: anche qui si tratta di
sistemare legislativamente la materia, prima
di procedere con appositi disegni di legge al~
l'autorizzazione della spesa. I colleghi della
5a Commissione ricorderanno che l'uno era.
arrivato in sede referente e l'altro in sede dé'~
liberante e .che d'accordo abbiamo ritenuto op~
portuno portall'li tuttI e due in sede referente.

Questa, dunll]ue, l'impostazione di chiarifica~
zione introdutt-i-va. E adesso veniamo a parlare
dei singoli dIsegni di le~ge sia pure in viag~~
nerale con qualche a.ccenno p,articolare agli ar~
ticoli. Cercherò di puntualizzare, nel modo più
completo ed 'anche :il più sintetko possibile, la
sostanza dei disegni di legge .che vanno dal
n. 1491 al n. 1498 sottoposti al nostro esame,
accennando ai motivi fondamentali in base ai
quali si rende necessaria la loro rapida ap'pro~
vazÌ-one. E, del resto, il senatore Roda ha por~
tato anche lui un conloributo sostanz,ioso so~
stenendo la necessità della loro rapida appro~
vazlOni. Per lo meno ci ha detto varie volte ch~
bisogna interrompere lo stillicidio dei famo,si
interessi passivi. Questi disegni di legge, come
ho detto neLla mia relazione scritta, sono in
pratica la dimostrazione dell'intervento dello
Stato nel settore alimentare determinato da
motivi di politica economica e sociale ed anche
di politica commerciale. E questo intervento
in definitiva passa sotto il nome di politica de~
gli ammassi dei prodotti agricoli. E l'istituto
dell'ammasso che è sorto ~ ricordo quest,,,
cose a titolo unicamente introduttivo perchè il
giudizio finale sia p,iù sereno ~ con una libera
manifestazione di volontà degli agricoltori per
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la tutela dei propri interessi è stata pal Im~
pIegata dalla Stata per venire incantra a ne-
cessIl;à vitali dei cansumatari ed è vIsta anca l'a
came una valIda sistema di palitica econamica~
&oclale per eVItare a dilazianare una pericalasa
cnSI dI praduzione e di smercio.

A questa riguarda è utile asservare che, pre~
dammante a no, un'aziane di sastegna dell'eca~
namia agri cala è sempre presente in tutte le
aperazioni di ammassa e, qumdi, anche in
queUe intese a tranquiUizzare e a difendere i
cansumatari. Infatti daUa preaccupaziane dI
farnire la papolaziane di certi pradatti a prezzi
aeces,sibili nan si è mai patuta dIstinguere l'al~
tra di ricanascere agli agl'ci altarI quella remu~
n'er,aziane, che è necessada ~d evitare in lara
la determinaziane di contrarre a, peggIO an~
cara, di abbandanare la praduzione.

Da tutta questa appare il valare saciale e
politica degli ammassi, che giustilfica ed anzi
ri,chiede la lara esistenza came mezza partica~
larmente atta a risolvere i prablemi pasti dalla
praduzione.

I giarnali in questi giarni hanno. annunciata
che anche il 1956 si presenta sotto favarevali
aspetti pèr la praduziane dei frumento., nono~
stante il mal tempo, il freddo e il g~la. Si par-
lava in un primo tempo di 85 milioni di Qjuin~
tali; adesso. mi pare che si parli di circa 80
milioni. Tenuto conta delle forbi rimanenze e
degli scarsi risultati ~ se le mie notizie sono
es,atte ~ attenuti nel tentativo di collacarp
le rimanenze anche fuori d'Ita'lia per allegge~
l'ire i magazzini, è facile rendersi canto che,
se nan esistesse la politica di so&tegno del
prezzo, quest'anno ci sarebbero. tutte le pre~
messe per una paurasa discesa delle quotazio~
ni, con i riflessi che è facile immaginare.

L'istituto del,l'ammassa non è sorta per un
arbitrio del Governa, ma in base a regola:'e
dis,posizione legislativa e rappresenta, ripeta,
l'unico strumenta, per la mena finara, che ha
cansentito allo Stato di attuare nel periodo
bellica e post~bellica un'efficiente palitica di
appravvigionamenta del P,aese e che consente
ora di svolgere una sufficiente azione di tu-
tela di uno dei più impartanti settori agri~
COlli,qua'le è quello granario, nan disgiùnta,
come diceva prima, da una doverasa tutela del
cansumatore, determinando per il grano il
prezzo di cessione, che mira a contenere LI

prezzo del p,ane e della pasta, ,che costituiscono
ancora l'alimento fondamentale del popola ita-
liano.

Ora, se lo Stato, per attuare la sua palltica
economIca e socIale, Impane agli agricoltori di
canferire in tutto o in parte determinati pro~
dotti ad un prezzo. che essa, attraversa i suai
organi competenti fissa, e la stessa Stata
stablhsce i,l prezzo. al quale i pradatti ammas~
SWi;1debbano. essere ceduti e, se per l'esecuzia~
ne dell'ammassa si avv,ale degli arwani e dei
meZZI dalla legge e saltanto dalla legge prc~
vIsti, nan VI è dubbia, a parer mio, che per
questa particolare gestione esso assume a
suo carica tutti i passlrbiJi oneri, come reste~
l'ebbero a sua beneJfieio tutti gli eventuali utili.

Nel praeedere all"esame dei dIsegni di leg~
ge m questione, che camportana in camplesso
una spesa a carico del bilancio dello Stato di
163 mIliardi 5,50 milioni per un periodo che
va dal 1943 al 1954, sorge un pr,imo interro~
~ahvo e cioè se la sp'es'a, che il Padamento è
chiamato ad autorizzar'e, può considerarsi per~
fettamente legittima. &e sono vere tutte le
'Premesse, nan si può a questa domanda che
nspondere affermativamente.

Fatbe queste cansiderazioni di carattere ge~
nera,le ~ e mI scusi ,il Senato, se farse ripeta
qualche cansiderazione che ho messo nella mia
relaz'lOne scritta ~ è oppartuno saff,ermarsi
brevemente sulle cause determinanti Wli oneri
che lo Stata è chiamato a soppartare, caus'e,
del resto, chiaramente indicate nelle relaziani
mimsteriali che accompagnano. i singoloi prov~
vedimenti e che così si riassumono: anzitutto,
nella sperequazione tra ca,sti e ricavi, nel senso
che i,l ricava in base ai prezzi ufficialmente
fissati nan è stato mai sufficiente a caprire il
,costo, che è costituito dal prezzo da pagare
all'agricoltore' per il pradotta canferito, dalle
sp'ese sostenute per il ricevimento., la canser~
vazione e la immissione al consumo del pro~
datto ammassato e dagli oneri maturati si
sul,le anticipazioni effettuate daUe Az'iende di
eredita per i,l pagamento a<ll'agricoltore di
quanta ad esso dovuta.

S.econdo: nel maggiore aggravi o verificato~,i
in quelle gestioni nel corso delle quali il pro~
dotto ammassata è stata sala parzialmente
venduta, giacchè in questo casa, mentre ~a
spesa di ricevimento e di conservazione della
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merce è stata sostenuta e gli interessi ban~
cari si' sono ma1turati, non vi è stata la con~
tropartita, s,ia pure parziale, in entrata a cau~
sa del mancato collocamento della merce.

Ed infine, i notevoli interessi passivi che 5~
sono maturati success,ivamente e contmuano a
mat,urnre. A questo ultimo proposito basti con~
siderare che, mentre stl<amo dIscutendo, i famo~
si 163 miliardi e 550 milioni di ,cui ai disegni
di legge sono già molto saHti. Dicevo neU-ami~t
re'lazione scritta che, al 3rt dicembre 1954, in
base a dati che ho potuto riferire, erano arri-
vati a 181 miliardi e rotti; al 31 dicembré>
1955 possono considerarsi v,icini ai 200 mj~
liar,di. In definitiva, quindi, siamo in una si~
tuazione in cui il ritmo di aumento degli in~
te ressi passivi si aggira ormai sui 13~15 mi~
lia~di all'anno. Ed è perciò che dicevo ieri
sera, scherzando, al senatore Roda, che 15 mi~
lial'di all'anno significano un milione e 800
mila lire a.]]'ora, ed avendo egli. parlato per
3 ore e mezza, aveva fatto salire l'esposizione
deMo Stato di aJtri 6 milioni. (Ilarità).

BE'R.TONE. Il conto è giusto: 15 m1liardi
all'anno vogliono dIre 1 miliardo e 300 milioni
al mese, 44 milioni al giorno, e quindi 1 mi~
lione e 800 mila lire all'ora! (Ilarità).

RODA. Non sapevo di essere così prezioso!

SP AGNOLLI, relatore d1, maggIOranza, Ad
ogni modo, chiusa ,questa ,parentesI lieta, l')

de'Vo...

PREiSIDENTE. Allora le interruzioni au~

I

mentano ancora questa cifra!

SPAGNOLLT, relatore di magg'ioranza. Cer~
tamentl', e,d io non mi voglio assumEre ,altre
responsabIli tà,

BERTONE. La mJR interruzlOne costa 50
mIla 11re! (lfa'fità).

SP AGNOLLI, relatore d,,:maggioran:za. D'al~
tra canto dobbiamo da,re atto, se permette,
signor Presidente, che indubbiamente ill,avoro
onesto, cosci,enzioso, così lungo e paziente del
senatore Roda ha dato anche motivo 'Rid amp,i
interventi che sono partiti dalle premesse e

dalle considerazioni svolte dal senatore Roda;
quindi non è tutto tempo perduto, se serve a
chi,arire le idee!

SI è reiteratamente insi,stito nell'afferma~
ZlOne che la spesa che il Parlamento è chia~
mGJto ad autorizzare è destinata alla Federa~
zione italiana consorz,i agrari della cui g8~
sbone H Parlamento sarebbe stato delibera~
tamente tenuto all'oscuro. Nulla di più ine~
satta. Dei resto, è già stato detto da a,ltre
,par,ti; in primis, mi pare, dall'onorevole Mini.
stro del tesoro.

Riservandomi di tornare sull'argomento i:t
sede di esame del disegno di legge n. 51, ripe-
terò intanto che la gestione di ammasso non
è affidata alla Federazione italiana consorzi
agrari, ma ai 92 Cons'orzi agrari provin0i,ali
che hanno una propria amministrazione ed
assumono una diretta responsabilità nell'azio~
ne da essi svolta e, poi, anche che dei 163 mi~
liardi 5,50 milioni una minima parte ~ che
non è stRita ancora fissata ~ ecco la prudenza
de~ Governo, di cui il senatore Roda dovrebbe
essere contento ~ sar-ebbe destinata come

compenso agli Enti gestori. Il resto è desti~
nato come rimborso alle Banche per i loro
finanziamento. Per i prodotti e per le cam~
pagne oggetto dei provvedimenti in esame le
Banche hanno anticipato indubbiamente som~
me considerevoli. N,ella mi.a relazione scritta
ho sottolineato questo particolare aspetto an~
£;he perchè ho voluto affermare, e mi pare che
de,l resto sia sta,ta ripresa almeno in parte que~

sta argoment,azione dal senatore Sereni ,~ che
indubbiamente le Banche con ,questa esposi~
zione ormai più che decennale sono andate
fuori deHa buona regola degli investimenti a
medio termine e rapidi, con danno deHe loro
poste attive. Senza dilung,armì su altre argo~
mentazioni che induhbi,amente sono di perti~
nenza del Governo, mi pare che io possa con~
eludere questa prima sommaria disamina, per~
chè altri mento finirei per ripetere quello che
ho messo per iscritto, dicendo anzi,tutto che 1:1
leg'lttimità della spesa è certa, che l'imputa~
zione formale degli stanziamenti è legittima,
che lo stillicidio degli interessi passivi a cui
si riferiva il senat9re Roda ~ e siamo d'a,c~

corda ~ deve essere frenata, che le Banche
devono poter rientrare nelle loro esposizioni,
il che significa che -alle Banche dobbiamo con~
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sentire di tornare all' osservanza del sano pre~
cetto del,la brevità degli impieghi e della li~
quidità delle poste attive.

Sono tutti motivi validi per approvare sen~
za ulteriori indugi i disegni di legge in Esame
anche perchè con il 30 giugno prossimo deca~
dr'ebbe la loro v.alidità e dovrebbe ricomin~
ciare l'iter parl.:tmentare per i disegni di legge
stessi. Sul primo gruppo di provvedimenti ho
terminato.

Devo a.desSQ parlare sul disegno di legge
n. 51. Quali sono le finalità d,el provvedimento?
In riassunto: dare veste giuridica a regolamen~
tazioni contabili che sono già in atto in mate~
Iria di importazione di <grano ~ finora abbia~

ma parlato di un argomento relatlvo agE am~
massi, adesso parliamo di argomenti relativi
alle importazioni granarie ~ modi,ficando le

norme contenute nel decreto leg,islativo 26 gen~
naia 1948, n. 168, concernente l'assunzione a
carico dello Stato deWonere risultante dalle
importazioni di cereali, derivati e prodotti co~
munque destinati alla panipastificazione. In
base al decreto legislativo 26 gennaio 1948
la Federconsorzi, che era stata già delegata
dallo Stato come Ente gestore, effettuava per
conto dello Stato le importazioni, provv,eden~
do al preventivo finanziamento de,l controva~
lore in lire deUa valuta occorrente per gli
aoquisti, nonchè a queÌlo delle spese occor~
renti per la resa delle merci importate franco
~lagone al porto italiano o franco vagone alla
stazione di confine.

E questo è il punto. Adesso 'Cidohbiamo ,im
medesimare neUa situazione del tempo. AllDlra
bisognava ,che, a:p,pena ill piros,caf'o ar:ri'vava al
pJ-rto o il vagone alla stazione, il gralno fosse
immediatamente immesso al consumo per'0hè
il .Paese ne a'veva bisogno. Son.o ,passati ,poohi
anni, ma certe 'COlSele dimentichiamo, e forse
è una fortuna per l'uomo dimen'ticare i tempi
hutti. Succe'ss,ivamente i tempi ,san:) m;gli,o.
Iati, e non ,c'era più la necessi.tà di immettere
immediatamente al ,c.onsumo il grano, ma ibi~
sognava ,conservarlo 'nei magazzini di de'Po
",i,t.o,c.om,c.ons8lguente aument.o degli ,one'ri 'gl'a
vanti sul costo della geSltione assunta dalla Fe-
derazione dei ,wnsorzi ,agrari. Il disegno di leg~
ge attuale, cosa si .propone? Propri.o .di 'com
prendere nel mandato 'conferito ,dallo Stato al~

l'Ente gesto,re, aI1Jche la sistemazione ,delleO'pe~
razioni di 'cust.odia e di comserv,azione dei ce.
reali 'importatI e delle rellative spes,e, staibilen
do un nuovo sisltema di rendicOlntç>, non ,più
:piros,caf.o ,p'er piroscaf.o e vrugone 'per vag.one,
ma campa'gna cerealkola pelr campa'gna ,c,erea.
liicola. Questo è in sintesi Il disegmo di leg>,ge
n. 51. Ghe sia necessaria anche qui una sua
sollec:1ta appro.vazione, a me non par dubbio.
Anzitutto per,chè la ,sua aplprovazione 'Permette
all'E,nte gestore di 'pr.esentare pelr 11'appr{)Va
zione i rendi-conti al Tesoro.. E vnrI1ei ,dIre ehe
qui ,siamo in vantagg,io iper.chè, ,se :le notizie
che ho sono esatte, l'Ente gestore, nelle more
dell'iter di questo disetg1no di leg1ge no'll solo ha
tenuta i :mndkonti, ,pilwscafo per pir,o,scafo e
vagone 'Per vagone, ma li ha anche eomimiCiatl
a tenere, dal 1951, 'campagna per 'camp.agna.
Cred.o che queste notizie siano esat'De. Altro
llTIiotivo di ur'genza è que~Ho di ,permettere al..
l'E,nte ste,ss.o, in defimitiva, di I1egolarizzare i
suoi rapporti aJgli eff'e.tti delgli on'2,ri oheder i
vano da11'.obbligo del 'prefin:a:nziamento, ra'p ~

porti leon ,le banehe e vemo il Tes.QlfOIP<er,g'li
acconti in base ,all'arlicnlo 4 del diseg,nol di leg-
ge del 1948, in base al quale è ,previs,ta la po,s
si.bilità di aceonti per remdere men.o [pesant,:
l'esposizione finanzi3!ria. Gli ,articoli del di,se
glno di legge n. 51 sono molto sempli>CÌ. L'artl"
colo 1 non fa 'ch'e comprendere nella regO'la~
mentazione Ip,r,evista gl.i acquisti fatti a selgui.
to ~U'che della le,gge del 30 agosto 1951, n. 950.
L'artÌicolo 2 ,prevede ehe, neUe Sp'2S2 sostenute
dall' ente ge,s,tore, siano comprese an1che qUellle
relative alla iC'onservaz,ione, lmmagazzi,namen
to, ecc. Gli arti,c.oli SUicces,slvi ,stabili,s,wno nor-

I mecolffiplementa'ri. Una questione ,aihlba,stanza
semplice, senonchè, evid,ent,emente, in luce
c'era anche la possihilità di una dis'c'U'ssj{)lll'epiù
vasta ,cÙlesi è fatta in Commissione e che h a
trovato p.oi ,sosta,nza nella mlazione di mino.
ranza de'l s.enatolre .8turzo. Tra le altr,e (;JOiS"
si è chiesto: ,primo, è iConf.ormead ulna lilned.
di 'Pol.iti'ca economica intelligente ,continuare
nel ,sistema degli acquisti di Stato, e, in S'pe.
cirfioo, il Governo intende de'Clsame,nte conti~
nuare im tale 'si,stema, .o Inon è meglio rito.r..
nare a,lila 'completa liber'tà lasdandoaH'i!nizia.
tiva privata di ,operare? La Feidelr1consorzico
me si è oomportata nell'e'spletamento del ,suo
mandato? Si è ,parlato di miHardi di costo, di
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sperpe.ri, di profitti 1ngenti, ,cose note ed anche
ripetute in ques'ti giorni ed OIggi.

N on occorre ehe sottohne,i l'iiffilpOlr:tamzadel
primo .punto. I 'Sostenitori della ,cofilservaziOlne
del si.stema d~gli a'cquisti di Stato bnmo no,
tare 'COlmei'l IprolÒ'lemadebba es,sere vi,sto in
relazi.one non soltanto -ad un si,s'tema .a'strat.
tMll'ente migliore quale è queHo .di lasciare ,che
la libera i'niziativa si sviluppicOIffipletarniE'nte,
ma anche all,complesso ,problema deH.a nostra
Cicomomiache .implica la tutela deU'agrko1tu
ra e sOlprattutto dei più :pic'coli e mode,sti coOl.
,tivatori, che noOnp,o,ssono essere lalsciati in ba~
lia della forza della ,concorrenza iOommerdale,
ma che e.si,gono una tutela ,che lo Stato deve
dare ,appunto .peI1Cihèsono :picooli e inidifesi.
Ar.gomentazioni in merito a difesa di questa
tesi sOlnostate .svolte anche OIggi.N on v,olnei
dilungarmi 'ecces,sivamente, tp<eròmi è d.overo
so dire qualche parol.a, soprattutto per un ri
guardo all'assente, sulla relazione di mi,noran,
za dell senatore Sturzo...

PRESIDENTE. P.otr-wa anche v.enire.

SP AGNOLLI, relatore di maggioranza. t~
ammalato.

PRESIDENTE. Gli fa.cciamo allo,ra i lIlostri
auguri.

,sP AGNOLLI, relato1'C di magg1~oranza. An~
che .per interposta persona il senatore don
Sturzo mi ha pregato di esprimere il suo pun~
to di vista. ,Mi sembra doveroso, quindi, farI0
e mi auguro di essere un buon interprete.

Il .s'enatore Sturrzo pone alcuni interro!gativi:
1) è 'Po'Ss:i:bilea tanta distanza di anni .co.ntrol
lare le spese in modo da Iportede esa'ttamente
individuare e tranquillamente approovare, Ispe.
cies'e ,tale 'conteg,gio s,arà riferito non 'piÙ a 'ca-
rico ,per radc.a, Ima a caInlp.a.gna .per eam,pa,
gna? Si IPUÒri.spondere ,che la rendkontazio.ne
(brutta parola, ma che rende que'l che si vuoI
di r,e) della gestione degli acqui,sti di 'cerea1i al.
l'estero è, ,per l'artic.ollo 1 del vilgente demeb
del 26 ,gennaio 1948, di.sC'iplinat.a per 'pi~ols:cafo
e non per campa,gina. Per ,la rendicontazion'2
stessa già in atto daa:nni, in parallelo ,con Il)
sv.olg'imento dell'attività di import.azione, l'Al
to çommi.ssa.riato dell'alimentaziÙine ha ,già

quasi in:eramente espletato l'esame dei conti
provvi,sori Iprevisti dal decreto ,steslSo.;per 10
meno queste ,solnole notizie che i,o ho. ,potuto
aver,e dagli .orgal!-i ,competenti. Altresì 1'Alto
Commissari.ato, con l'assistenza di apposita
'Ccmmissione, ha esami,nato una palrte .dei oon.
ti definitivi, 'c.arredati, come ;previs1to, da rife,
rimenti e da documentazio,ni. La indi,vid ua.

I
z,ione delle spese, indi'pendentemente dal fatio

_

l

' ,che non è .starta eseguita da tanti anni, è lSem~
pre possibile, oltre che per i normali criteri am~
ministrativi, ormai c.onsuetudinari nel va'sto
ambito nelle gestioni di Stato svolte dallo. stes-
so Ente 'gestore, anche per le numerose istru~
zioni e direttive a volta a volta 'imparUte in
materia.

Seconda domanda: è buon metodo ammini~
strativo caricars'i .di un onere bancario 'CJhesi
trasdna per anni ed anni s,elnza aver trovato
la via di una liquidazione ,an.che provvi,soria
che avesse eliminato simile spesa? Il sena'tore
Roda .sorride ,perchè 'li ha viSlsuti a,nche lui que~
sti .iÙterro~gativi. N decreto le,gi.sla:tivo n. 1'69
del 1948 plrev.ede la corresp'Onsione di a'C'colnti
nella misura del 90 p€r cento su conti Ip':rof\lvi~
so.ri dell'ente gestore (articoH 4 e 5). Detlti a,c.
c.onti ',sono :stati, p.er quello che mi ,consta, re-
golarment.e 'corrisposti, 'Onde il ,carko di que-
sti interessi è ,risulltato 'no'tevolment,e a.tte-
nuato.

Terza domanda: è neNa regolarità ammini.
strativa deno Stato il fatto ehe i compensi per
i servizi vengano fissati dop.o un sebtennio ,dalla
lpgge istitutiva ,senza che vi .sia ac'cenno relgo~
lator,e nella legge origilnaria e nelle ,successive
e nBp,pure nellecolnvenzioni tra amminisbra.-
zioni cd ente ge.st.ore? Si premette 'che i com
'Pf>nsi'Speciali .per s,e'rvizi tecnki vari, quali ad
eS0mpio queHo dello sbarco, sono s~~ati,caso 1)'21:"
caso stabmti o trattati (esempio, noE, 'assicu~
razioni ecc.). E per quanto concerne il ricono~
scimento in forma forfettaria delle spese ge~
nerali, le occorrenti tr,attative con la ,parte ri~
montano ad un certo numero di anni, ma mi
pare non si siano ancora concluse, e questo
mi sembra che Dientri nei criteri di prudenza
chs. sono stati più volte invocati qui: andare
adagio e vedere bene' i conti.

Avrei an.cora roo,Ito da dire su que'sto dise.
gno di leg'lgen. 51, ma SOinost.ato anche 'in par-
'te 'superato da;gli .oratori che SÙinointe,rvenu.
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ti, e allora ,ometto quelle ,che ipotr,ebberQi €'s~
sel'e :per esempio le 'considerazioIlii r,el'ative alla
correlazione tra ,prOlblema politico degli am~
massi e proiblema dell"impOIrtazioOne,:0orrela~
zione che è ,stata questa mattina rÌicordata e
spiegata. Ome.tto anche di Ipa,rla,re, ,avrei ~'ado-
cumentazione, circa le norme ,che di'sciplinano
le gestioni 'per 'conto (e queste >llOI'lmestabm~
,scono molto ,chiaramente cOlme dehbono essere
tenuti i 'coOnti,se,palratamente ,da quegli deg11ì
Enti); ometto anche la questione dei controlli
che, peraltro, posso assi'curare ,cihe.sono molti-
e mi,nuti.

Il rélatore della mag,gÌ-omnza invit'a 'comlUn-
que i1 Gove,rno a fornire tutti quei dettagll
,che ,possono riusCÌlre utili agli effetti di una
migliore comprensione an.che di .questo di'se~
g1nodi 'legge, ill relatore prend~ 'atto altr'esì dw
io]:problema degli a,cquisti da 'PiaTtedeHo Stato
è un problema intimamente connesso coOn Il
problema degli ammassi, ,che coOinvolgeun pro~
.hlema ,genelrale di ,politica e,conolffiÌoca.sul qua.
lIe 'Sarà pur necessario di,scute,re, ma di'scutere
in sede ,appropriata; non vedo il senatore Gava
a,l .quaoletalvolta mi a,ppello, ma potrei dire con
lui ,che è una questione di metodoOparlarne in
adeguata sede. Prenda 'atto ancOIfa ;il Senato
che H provvedimento in esame ,riguarda un
problema di rendiconto, come ho spiegato, e che
è 'urgente la sua approvazione per i motivi .so-
pradetti..

E v,eniamo al disegno di lewge n. 52. S,pero
di 'e:s'serepiù rapido Iper 'll0lll!far a'Ulmentare ,WE
intere'SiS'i'pas'sivì. La sostanza del ipro'V,vedimen.
to n. 52 la si ca,pirs'ceIbene se ei rapportiamo un
momento a.JtempoOdella sua presentazione. In.
fatti neHa mia relazione ho scritto ,che questo
disegno di legge ha due parti: una parte con~
cernente gli acquisti di Stato per l'avvenire,
e si 'stahilis,cono Tutrte le opportune norme le
girslative ip,er ill rifornimento del Pa.ese in ,caso
di bi'sogno, irndipenodentemente dagli aeco.roi di
eooperazioOnee<0onomlca o da ,altri ,piani di eoo~
perazione internazionale, e ,si stabiUseono le
norme per ,gli Enti gestori e i lara compiti, no.r~
me .assai minuziose, e ,poi una seconda parte
,che riguarda il ,passato. Questa seconda parte
tende a sanzionare Il,e:gislativamente Ulna situa
zione e dei proOvvedimenti attuati in 'Un regi~
me di hi,sOiWnoe quindi senza l'osservanza di
parti:cola'ri norme legislative. !il Paese dOlVeva

anzituttO' so.pravvÌvelre e vivere, questa era
l'esi,genza del momento, ma ,adesso, ,il di,s,egno
di legge risale al 1952, il Governo ha sentito
.u dovere di presentare al s.enato il ,disegno
di le,gge ,per questa regOllamentazione Igiuri.
dica anche dei provvedimenti ,p.assati.

II disegnO' di legge ,si 'campone di due pa,rti
anche se la 'Pldma parte og.gi noOnha ,p,iùquel'la
irrn,por:tanza ,che h.o ,so.ttolineato. neHa mia re~
l.azione s'critta ; .le due parti hannoOin ,oomune
che lo Stato si è valso di particolari Enti creati
arppositamente 01utilizzati all'uopo, senza ehe j

rap.porti ,cOon,gli stessi, le operazioni da elssi
svolte e le 101"0gestioni per conto fOlsserO'If'e~
go,laii legislativamente. A tanti anni di di'stan-
za dallo svo.lgimento dei fatti e degHatti oon
temp'lati nell'att'ualedì.se\gno di legge, e, a,g~
giUlngo, a par,ecchi anni di di'Stanza dal ma-
mento in cui H Governo lo predispose e lo pre~
se.ntò al ParlamentoO .può far meravi,glia tutto
questo. Indubbiamente. Ma non 10 fa se ritor~
niamo un momento. col pensiero aque,i tempi
e se consideriamo, per quanto concerne illun~
go iter del disegno di legge, che trattasi di un
argomento che, non affrontato subito, indub~
biamente col tempo ,acquista, dal punto di v,ista
del nostro giudizio, un ipa,rtÌocolare grado. di
,pes.antezza. De;l 'resto, non è pOli.che le 'co'se .si
siano svolte ~enza determinati crite,ri e paTlti-
eolari norme. Ma esse venivanO' 'emanate ed i
criteri venivano fissati dalle Ammi'llistrazioni
competenti d'intesa ,con la Presidenza del CoOn.
siglio e ,cOonill Mini'Stero .del telsm,o. Chiariti
casì i presupposti di questi disegni ,di legge, non
c'è che da aggiungere che, ,per quanto concerne
l"avvenire, sono ora predisposte l,e leggi occor~
renti e, per quanto concerne il passato, viene
determinato ehe tutte le attività Isvolte da.gli
Enti gestori ,si IWllisider.anoeffettuate lln nome
e per conto dello Stato e, tm quest,i Enti, vi
sona la Feder,consorzi, l'A.RA.R. e molti altri
Enti, alcuni dei quali hanno ormai cess,ato la
loro attività, mentre altri sono o dovranno es~
sere messi in liquidazione. N ella relazioOne
scr,itta ho spiegato come, dopo molteplici (['iu~
nioni e discussioni, si si,a pervenuti all'attuale
formulazione del dis,egno di legge e ho ,rì.as~
sunto i motivi per cui lo Stato ha affidato
le gestioni a p,articolari Enti.

II senatore Roda lamenta e d,enuncia neHa
sua relazione di minoranza la que,stione C.I.R.,
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ol'lgano wnsultivo che, peraltro, ha deliherato;
i,ndubbiamente non si è mai a<ddivenuti ad 'Ulna
definitiva si'stemazione della materia. Esi,ste
un pro,geUo molto ve.cchio per cui 'Si vo1eva ad
un determinato momento far assumere a'l
C.I.R. una ,particola.re veste ,giuridica, ma le
cose sono rimaste ,poi lettera morta. Devo, ~e~
raltro, anche aggiungere -che, già fin dal 1951,
per ¥li a,c.quisti straordinari è il Consigilio dei
ministrI che determina e dà una veste di lega~
lità ai provvedimenti med,e.simi.

N e8'Sn110vuoI nas,condere o eontrihuire a Illa
-sconder-e .eon 'cortine fumogene l'operato degli
Enti gestOlri o dello Stato. Indubbiamente i
Mi'nistri comp€'benti dar~mno al Parlamento e
al Paese tutte quelle ulteriori delucidazioni <Cihe
s,ano neoessarie anche se, ,per qua,nto ho potuto
constatare, dab -enotizie sono pubblicate .in re.
lazioni periodiohe. Lo stesso ,rel.altore Roda ha
letto i bilanci deHa Fe,der-colllsm'zi. ,Lo Stato
esercita una continua azione di 'controHo e noes.
'Suno 'penso 'pObSSamette in dubbio 'che il Go;ver~
no doveva fare quello .che ha fatto per illPaes.e,
prostrato nellà miseria e neUa fame. Ciò noa
(~oglie ch€ n-ei limiti del possibile .s,iinstaurino
metodi e .provvedimenti nuovi per r:LdUlrre:"i~
sl'Il! e -118.rdite.Anche l'ordine del giorno TeL"
l'agn. uedo possa essere inquadr.ato in 'Jttesto
ordine di idee e ,che una ra,ccmnandazione può
esseI'e s,emp.re a.ccetta. Ma se vogliamo Imette'r~
ci su questa strada ,dobbiamo sì dar-e in AUlla
tutt.e ]e delucidazioniche vaLgano a tranquil-
lIzzare i nostri spiriti, ma non rimette're, mi
si ,consenta, a Commissioni parlamentari ap~
positam€.nte nominate indagini ed -inehielste
che non fa,r'EJbberoche far 'perdere ulteriol!men~
te t€mpo, mentre gli ollieri pa'Ssivi :sui finan-
ziamenti .accesi dagli Enti gestori -continua,no
ad aumentare.

Salvi i chiarimenti sul problema di fondo e
sui singoli wrt'icoli, che potranno essere dati
SUcc-Jssivamente, in sede di .approvazione dei
singoli artÌ<wli, dirò ancor.a quakhe ibr'ev,e pa.
rola su que:sto dis.egno d'i .le-gge. GÌ<rca l'arti-
colo 2 va precisato che gli -acquisti, dal 1951
in poi, vennero autorizzati dal Comitato in~
terministeriale acquisti ~ costituito con de~
creto interministeri.ale 2 apri],e 1951 ~ in con~
comitanza con la preparazione del disegno di
legge in esame. Tale Comitato è già formato

come previsto dal dIsegno di .legge e Cl sa;rebbe
eventualmente da accedere ad una richiesta .del
Mmistero deUa marma mercantile, che vor~
rebbe fosse ag,giunto un rappresentante deUa
marina stessa, anche per difendere l'utiJ,izzo
della nostra bandIera.

La spiegazlOne Clirea i varI a.ltri artIcoli
l'ho già data in ,sede dI relazwne scritta, devo
soJo agigiuIligere ,che sono d'aocordo -con la .pro
posta Braltenberg ~ che ha presentato un ap~
posito orchne del 'glOrno ~ di aumentare fino
al 75 per cento la mISura maSSIma degli accontI
-sulle eventuali differenze pa'ssive, per le mer<CÌ
vendute (ar<b,colo 9) e ciò ano ,S,COlPOdi ,conte
nwe al massimo gli onen derivanti dagli in.te~
ressi .P-a!S'SIVIda ,cOlrrespon,sioni sui finanzia--
menti deUe Banche ag.li Enti westori.

Merita ancora un cenno l'articolo 16 p.er sot
tolineare quanto del resto gIà detto nella mia
relazione scritta drca la na;tura prurti'oolare
dell'anticIpazione iVI -contemplata a favore
dell' A.R.A.R. In rerultà è ,un conguaglio. I,nfilll.e
de.bbo aggiungere ,ooe nelle more di que.sto di-
segno di 1.egge l'arti.calo 17 va €IIIliendat6, nel
suo ultimo 'comma riguardante le ferr:ovie delilo
Stato, :per,chè ,la gestlOne relativa èSltata silste.
mata. Con l'ap:provazione, .se il Senato vorrà
da-rla, come mi auguro, del disegno di legge
n. 51 evidentemente oocone variare 'COIrd~pon-
dentemente l'ar.ticolo 18 del ,pr-esente disegno
di leg,ge. Ma questi sono dettagli ,che eventual
:mente vedremo in ,s.ededi discussione degli ar~
titeoli.

Ainche questo I(litsegnodi legge merita di es~
sere sollecitamente approvato allo Slcopodi sta-
tuire legislativamente la Iregolamentazione di
tutta questa serie di ges.tioni attuate in pa:s
sato. Bisogna concludere questa ,situazione re
siduata da lontani tempi. .sono 'situazioni ,che
risal:gono a periodi di emergenza. Una sOll1eci.

, ta approvazione peYiilletterà di ,p-recisare ,e di
definiiI'(~g.li oneri derivanti allo Stato dalle ge-
stioni attuate. Cons,entirà ,inoltre l'aip:pronta~
mento e la presentazione ,pe,r l'esalme dei rendi~
'Conti àelle gestioni ,stesse. Mi pare che a;nche
onesto sia un vantag1glOnon indiffel'entc. '

Ono:rev-oli co.}:leg1hi, anche per queSito, ,come
nel caso del di.segno di lelgge n. 51, trattasi di
un :provvedimento ehe finalmente arriva in
Au]a dopo un aungo 1:ter nel1a .p<re'cedell'te c-ome



Senato della- Repubblica 17148 II Legislatura

CDXXII SEDUTA 22 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

nell'attuale le,gis1atura. Io vi invito ad appro
va'r~o nel t.esto di magigioranza, p,elflchè sia po.
sto, ,fine a situazioni che ci auguriamo chiuse

definitiv::Lmell'te, situazioni ,che si deo1l8lgano
alla guerra, mentre i nostri sforzi 'SQin.otesi
alla pace lleWinter1no e aH'est,ero per illffiiglio..
re avvenire del nostro Paese. (Vivi applaus~.
dal centro. Molte ciO'I'Lgr,at'lilaz1.oni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di,
scussione alla seduta pomeridi.ana, che avrà
inizio alle ore ] 6,30.

La sedut:a è tolta alle ore 13,35.

Dott, ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


